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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D g N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

SI >chalet-tura del processo verbale della
seduta deI 18 giugno.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
proc,esso verbale.

P RES l D E N T E. iNon es,sendo,vi oiS~
servazioni, Il processo verba,le SI inten~de aip~
prJovato.

Congedi

P RES I D:E N T IE. Hanno <chiesto, wn~
gedo i senatori: BUSSI per Igiorni 10, Ca,ron
per 'giorni 2, Cerulli IreHi per ,giorm 10,
ne, Luca Carlo perglOrni 10 e Monni pm'
giorm 10.

Non elssendovi oss,erva'ZlIQlni, que,sti lCon~
gedi si ,intendono CO!n0Bss,i.

Composizione del Governo

IPR E ,s I n E N T E'. Comunico di laver
ricevuto dal Presidente del Consiglio dei mi~
nistri le seguenti lettere relative alla 'com~
lposizione del nuovo Governo:

Roma, 2 luglIo 1958

«M~ onoro informare la Signoria Vostra
onorevole che il Presidente deUa Repubblica
con decreti in data 10 luglio 1958 ha, accet~
tato le dimissioni che gli sono state presen~
tate in data 19 'giugno 1958 dal Gabinetto
presieduto dall'onorevole avvocato Adone Zo~
li ed ha, altresì, a'ccettato le dimissioni dalla
carica rassegnate dai Sottosegretari di Stato.

«Con altro decreto dello LuglIO 1958 il
Presidente della Repubblka, in seguito alla
mia alCcettazione dell'incarico di compOlrJle Il

Ministero, conferitomi in data 25 giugno
1958, mi ha nommato Presidente del Con~
sIglio dei ministri e Mmistro seg,retario di
Stato per gli Affari esteri.

« Con altro decreto, nella stessa data del
10 luglio 1958, il Presidente della Repubbh~

ca, ISUmia proposta, ha nominato:

l'onorevole avvocato :professore Antonio
SEGNI, deputato al Parlamento, Vice Presi.
dente del Consiglio dei ministri e Ministro
Segretario di Stato per la Difesa;

l'onorevole professore Rinaldo DEL Bo,
deputato al Parlamento, Ministro Segreta~

l'io di Stato senza ,portafoglio;

l'onorevole avvocato professore Camillo
GIARDINA, senatore della Repubb1ica, Mini~
stro Segiretario di Stato senza Iportafoglio;

l'onorevole Giulio PASTORE, deputato al
Parlamento, Mimstro !Segretario di Stato
senza portafoglio;

l'onorevole avvocato Fernando TAMBRO~
NI, deputato al Pa,rlamento, Mmistro Segre~
taI1io di Stato per l'Interno;

l'onorevole Iprofessore Guido GONELLA,
deputato al Prurlamento, Mmistro Seg,retario
dI SltatO per la Grazlla, e la giustiz,i,a;

l'onorevole dottore :professore Giuseppe
MEDICI, ,s,enatore deUa Repubblica, MinIstro
Segretario di Stato 'per il bilancio;

l'onorevole avvocato professoJ:1e Luigi
PRETI, deputato :al Parlamento, Ministro
Segretario di Stato per le Finanze;

l'onorevole dottore Giulio ANDREOTTI,
deputato al Parlamento, Ministro Segreta~

l'io di Stato per H Tesoro;

l'onorevole avvocato professore Aldo
MORO, d6lputato al Parlamento, Ministro Se~
gr:etario di Stato per 'la Pubhliea !i,struzione;
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l'anorevole dottore professore Giuse'Plpe
TOGNI, deputato al Parlamento, Ministro
Segretario dI Stato per lÌ.Lavor.i p'ùbblici;

l'onorevole dottore Mario FERRARI AG~
GRADI,de1putato al Pa,rlamento, Mlmstro Se~
gretaria dI Stato per l'A,gncoltura e le fa~
re,s te ;

l'onorevale avvocato. Armando. ANGELI-
NI, 'senatore deUa Repubblioa, MInIstro Se~
gretaria di 'stato per i Tm'spof'lti;

l'onorevole Alberto SIMONINI, deputata
al Pa,rlamenta, Ministro Segretaria di Sta~
to per <lePoste e lIe telecamunic.azioni;

l'onorevole avvocato ,professore GIOrgio
Bo, senatore della Repubblica, Ministro Se~
gretario di Stato per ,l'Industfiia ed Il com~
mercia;

l'onorevole av:vocato Ezio VIGORELLI,
deputato al Paf,rlamenta, Ministro Se<greta~

ria d.i Stato pe'r i~ Llavoro e la previdenza sa~
clale ;

l'onorevole dottore Emilio COLOMBO,de~
putato al Parlamento, Ministro Segretaria
di Stato per il Commercia con l'estero;

l'onorevole avvoeato Giuseppe SPATAROJ
deputato al Parhtmento, Ministro. Segreta~

l'io di Stato p€lr La Marina mercantil}e;

l'onorevole avvocato Edgardo LAMl
STARNUTI, Isenatore della Repubibbca, Mini~
stro Segre,tario di Stato 'Per le Partecipazia-

ni statali.

f.to. FANFANI »;

Roma, 3 luglio 1958

«Mi onoro informare la Signoria Vastra
onorevole che can decreto in data 3 vugha
1958 il: ,Ptresidente della Repubblica iSUmIa
proposta, sentito il Cansiglio dei mini,stlri,
ha nominato Sottasegreta,rio di Stata alla
P,residenza 'del Consiglio dei ministri, ,con le
funzioni di Segretario del Consiglia stesso,
l'onorevale avvocato Antonio MAXIA, depu~
tato al Parlamento.

« Con laUro, declreta l'n Ipari data sona statI
nominati So!ttolSegrleta,ri dI Stato pelI':

la Presidenza del Consiglio dei mim~
stri, ,glI Oinorev'Oh dottor \EgldlO ARIOSTO,
deputato al Parlamento, e aV'vocato Gusta.
va DE MEO, deputato al Parlamento;

gh Aff,a,rl esteri, gIi onoreVloih alVViocato
Iprofes,sore Alberto. FOLCHI, deputato al
Parlamento, e dattaI' Giuseppe LUPIS, de~
putato al Parlamento;

,l'Interno, ,gli onorevali doUor Cre,s,cen~
zo MAZZA, deputato al Parlamenta, e dottar
Antonio ROMANO, senatore della Repulr
blica;

la .Grazia e la gi'Ulstizla, l'OlllOrevo,le av~
vocato Lorenzo SPALLINO, .senatore de.lla
Re.pubblica;

,il Bila:ndo, l'onorevole dottor Athos

VALSECCHI, deputato al Parlamento;

le Fllna,nZ'8, gli onorevoh ,avviolcruto SaJ~
vatore MANNIRONI, deputato al Parlamen~
to, e avvacato Lorenzo NATALI, deputato al
Parlamento;

Il Tesoll'o, I~li olnorevalia,vvocatol Ema~
nueJe GUERRIERI, deputato al Parlamento,
avvocato. Maria RICCIO, senatore della Re-
pubbhca, e ra,giomiere Angelo SALIZZONI,
dE\putata al Parlamento;

.la Difes1a, ,gli onorevolI dolttm Giuseppe
CARON, senatore della Repubblica, dottor
professor Edoardo MARTINO, deputato laJ
Parlamento, e avvocato Carlo Russo, depu~
tato .al ParLamentai;

,La Pubblica ist,ruzione, gli onorevoli
dottor Angelo rDI Rocco, senatore della ,R,e~
pUibblka, e dottor professor Gi'o'vanni Batti~
sta ,sCAGLIA, deputato ,al Parlamento;

i L,avlOri Ipubblici, glI onmervoJÌ illigegner
Guido CECCHERINI, deputato al Parlamen~
to, e ,avvocato, Tommaso SPASARI, sen,ator~
de.lla Repubblk.a;

l'Agricoltura e le fareste, gli onorevoLi
dottor LuiWi ANGRISt'\.NI, deputato al Pa.rla~
mento, e ingegnere Giuseppe GARLATO, se~
natore della Re:pubblica;
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i T,rals,porltI, gli onorevOili avvocla.to Da~
no ANTO~HOZZI, deputato ,al Par:lamento,
e avvocato Virginia BERTINELLI, deputato
al Parlameni'O;

le Poste e le telecomunicazioni, l'onore~
valle dottor Umberto DELLE FAVE, deputato
al Parlamento;

l'Industria ed il commercIO, glI onore~
volI avvooato E'ugenio GATTO, deputato al
Parlamento, e FIlIPPO MICHELI, deputa1to al
Ra111amen to;

Il Ùalvoro e Ia prevldenz.a sodale, glI o,no~
revoIi dottOir Ferdinando STORCHI, deputato
al P'arI,amento, e 'dottor Bemgno ZACCAGNINI,
deputato al J;>arlamento;

il COimmercIO eon l'estero, l'onorevole
dottor GIOvanm SPAGNOLLI, senatore della
Repubblica;

la Manna mercantile, l'onorevole profes~

sal' Halo Giulio CAlATI, deputato al Parla~
mento;

le PartecIpazioni statalI, l'onorevole dot-

tal' Fiorenltino SULLO, deputato al Parla~
mento.

« Con declreto, poi, del Presidente della Re~
p'ubblica, nella stessa data del 3 luglIo 1958, è
stato nominato Alto Commissario per l'igwne
e la sanità pubblwa l'onorevole professor
Vincenzo MONALDI,Isenatore della Repubblica,
in sostituzione del dImIssIOnario onorevole
dottOll' Angelo MOTT.

« Con mio decreto, i'll£me, in. data odierna,
l'onorevole dottor Angela GOTELLI, deputato
al Parlamento, è stata nominata Alto Com~
missario aggiunto per l'Igiene e la sanità
pubblica, lIlJ. sostituzione del dimissionario
onorevole dottor Crescenzo MAZZA.

f.to FANFANI ».

Convocazione di rCommissioni permanenti

P RES I D lE N T E. Comunico che, à
norma dell'articolo 23 del Regolamento, le
Commissioni permanenti sono convocate per

domani, giovedì 10 luglio, per procedere alla
nomina dei Presidenti, dei Vice Presidenti
e dei Segretari.

Alle all'e 9 sono convocate:

la la CommLsswne (A:£fari deIIa Presidenza

del ConsiglIO e dell'interno);

l,a 2" Commlislsione (Giustizia e autonzzazio~
ni a procedere);

la 3a Com,mJ~ss'ziom<e (Affari esteri);

l:a 4" Comm(ÌisSlione (DIfesa);

la 5a Com'missione (Fmanze e tesoro);

la lla Commisisiovrw (IgIene e sanità).

Alle ore 10 SOlnoIconvocate :

l,a 6a Commislsione (IstruzIOne ,pubblica e bel~
le artI);

la 7a ComrmLssionle (Lavoripubiblici, trasporti,
poste e telecomunicazioni e marina melrcan~
tIle) ;

l,a 8a Commz~ssione (Agricoltura e alimenta~
zione)l;

la 9a Commissione (Industria, commercio in~
terno ed estero, turismo) ;

la loa Comm,islsione (Lavoro, emigraziorne,
previdenza socIale).

La composizione delle singole Commissiolll,
in relazIOne alle designazioni dei vari Grup~
pi, sarà comunicata al termine deIIa seduta e
affissa negli appositi quadri.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RE ,s I D E, N T E. COIlll/UIllÌCOche :&0111101

stati presentati l s.eguenti disegni dI legge
dI miziativa :

del senatore Merlin:

« Provvidenze a f,avore delle laziende agri~
cole del Delta P,adano danneggiate da ecce~
z,ionale calamità naturale» (9);
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del senatore Salari:

« N orme per 1Jal clla'ssilficazione e v,endita
de,gli olii di olIva» (10);

del senatore Spano:

« Istituziorne della provincia di OlrIstano »
(11) ;

del sewatOrle Spezlzl(J/ìVO:

«Abolizione del voto plurimo nei consorzi
di bonifica» (12);

del s.enatore Menghi:

«ModificazIOni aHe disposizioni del testo
unico 28 aprile 1938,n. 1165, siUll'edIilÌzia
popolare ed economicla» (13);

« Integrla'zlione della legge 3 maggIO 1955,
nl. 407, sulla disciplIna del lavoro di f,alcchI~
nagg,io» (14);

«Regime t,ributario per fl,e Asso.ciazioni
agrarIe 'di mUltlua asskuriazione e loro Fede~
razioni» (15).

Comunico. inoltre ohe il iMini:stro del tesoro
ha presentafto i seguenti disegm.i di legge:

« Stato di priecv,isione delLa spesa del Mi'lli~
srtero di gr.azia ,e ,giustizia per 1'es,ercizio lfi~
nanzi,a,:r'iio dal 110luglio 1958 a,I 30 g;Ì'ugno
1959» (16);

« Stato di p,revÌ,sione della spesa del Mini,
stero deg1i ,affiari esteri p'er 1'e,ser1c,izio rfinan- '

ziario drul 110luglio 1958 ,al 30 giugno 1959 »
(17);

« Stato di iPlrevi,sione della spesa del Mini~
stero della pubblica istruzione per l'eserd~
zio finanz,iario dal 110Luglio 1958 faI 30 giu~
gno 1959 » (18);

« Stato di plI"evi,sione della ,spesa del Mini~
,stero deH'interno per 1'eserc,izio nnanzia['Ìo
d,al 110'luglio 1958 al 30 ,giugno 1959» (19);

« Stato di IplI'evisione della ,spesa del Mini~
srtero dei lavori pubblici per 1'eserCÌz,io lfilnlarn~
ziario dal 110luglio 1958 ,al 30 ,giug,no 1959 »
(20) ;

« Stato di plI'evIlsione della ,spesa del Mini~
stero della difesa per l'esereIzlio lfinanzi,ario
dal 110<lUglIO1958 al 30 giugno 1959» (21);

« Stato dI plrev.i,sione della spesa del Milll~
stero del lavorio e della plrevldenz,a sociale
per l'esercizio finanz,mno dal 1" luglio 1958
al 30 giugno 1959» (22);

« Stato di pirev,isione della spesa del Mini~
stero deHa marina mercantile per l'esercizio
finanziario dal 110luglio 1958 al 30 glug:no
1959» (23).

'Quelsti di,segni di legge ISiaT,a:nnostlamp:ati,
dIistribuiti ed lassegnaltI allIe, CommissIOni
competentI.

Annunzio di trasmissione .di nota preliminare
al bilancio di prevISIone

P R E iS ID giN Tg. Gomunieo che Il
MInIstro IdeI tesoro ha trasmesso la nota
prelIminare al bilancIO di previsione pe'r
l'esercizIO 'finanzIano dallo l,uglio 1958 al
30 giugno 1959 (Doc. 3).

Annunzio di trasmissione di sentenze da parte
della Corte costituzionale

P R E iS I 'D E N T' E. ComunÌico che, a
norma dell'articolo ,30 della lelg1ge11 mar~
zo 1953, n. 87, il Pres-idente della Corteco~
stituzionale ~ ,con lettere del 19 e del 27
,giugno \1958 ~ ha ,trasmesso copia delle

sentenze depositate in Cancelleria ,alle date
suddette, con le quali la Corte stessa ha
dIchiarato:

l' llle,gittimità costituziona1e ,del1'ar.ti,co~
lo 3 l1'0nchè dei commi 1, 2 e 3 dell'articolo 4
della le,g,ge 19 ,gennaio 1942, n. 86, recante
«Dis:posiziolll concerne:nti le scuole non re~
fgie e gli esami di 'stato di maturità e di abi~
litazione» (Hentenza n. 36);

l'Illegittimità costituzionale della dispo~
sizione ,contenut,a nel seconda 'comma ,del~
l'ar,ticolo 26 del testo unico delle leglgi sul
Consiglio di Stato 26 gi'ugno 1924, n. 1054,
lImitatamente alle «lcontroveriSIe dog:alnali »
(Sentenza n. 40).
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Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. SI dia lettura del
,s'unto delle :petIziam per'Venute alla Pr:es,i~
denza.

iCA R E L L I, Segretario:

«Il ralgi'Ornier PIetra Plafi,s:i, dia, Roma,
chiede che venga emanata un tpra'Vvedimenta
legi,slatlVa che als1sk:nri ai dipendenltI stata~
li minorati per 'ca/use di servizio lin mado
permanente, tr:attenuti In servizIO' perchè ri~
tenuti IdO'ne,i a :cantinuare la lor,a 'Opera,
identica rtrattamenta di quello riservlato ai
dipendenti l(;aUocati m penlsl1a1ne che g1adono
delLa pensione prlVIlegllata IOlrdinaria e di Ibe~
nefici ,a,ssIstenziaili» (n. 1);

«il ragi,amere Pietra Padsi, da R'oma,
chiede che 'Venlg1wnaema'nati iprovvedimenti
lE'igislati'Vi Intesi: 1) a ,coThc,edereai dipen~
denti statali, mvalidI tuhercalatici,rimasti
in attività di servizio., 'un assegmo di cura e
un periodo di cura '~stiva annuale, ,a Isimi~
gEanz.a di quanto avviene per i minoflati t'U~
heroc,lotIcI munitI dI pens,i'One privilegiata
ardinarIa; 2) ad estender'e anc!he al persa~
naIe ci'Vile l'istirt'uzione del

,.ruolo d' anore "
esistente 'Per :gli ufficIali e sattufficiali ffilU~
tIlati e l,n'ValIdi dI 'guerra» (n. 2);

«Il prafe,ssore Ama,s NannIm, da Gra(s~
set,a, iC'hi,ede che veng,ano madilficate le nor~
me, che relgalana la hquidaziane del 'campen~

sa ,gio,rnaliera 'ai membri delle Cammissioni
eS1aminatriciper la maturità e l'ahil1tlazia~
ne, a.llfine di e.liminar,e le ,sperequazlO'ni che
Sii veri,fic.ano» (n. 3);

« il dat'tar Salvatore AngelottI, da Napoli,
chiede ,che venga emanato un provvedimen~
to. legi'slatlV,o per l'es,tensione a favo,re del
persa,nale dei Ca1nvlttI nazianaIi dene dispo~
sIzioni contenute nell'a,rhcalo 5 e nell'arti~
colo 20 ~ quarto comma ~ della legge 13

marzo 1958, n, 165, ,concernenti il rican:asci~
menta di ser'Vizio presrtata a~li effetti della
'Progressione m carriera» (n. 4);

«Il sIgnor Bruna Raff,aele, da FIrenze,
chiede che ven1gia emanata IUn ,pro'Vvedim~n~

to leg,islati'Vo irnte:so a ri'Vedere il tratta:men~
to €twnOmlt00 deglI ufiÌdali elimInando le
slper€lquazlOni ris1ultanti nei coeffidentI d.i
ri,valutazione dei vari gradi» (n. 5).

P RES I D E N T E, . Que'srte petiziani
Sla,ralnno tras.me'Slse a.lle Commissiani 'com~
petentI.

Comunicazioni del Governo

P RES I D E N T IE. L'ol1ddrne del glOr~

11'0'reca: «Ga.municlazioni d~l Govel1no ».
Ha faeoJtà !di parla.re l'onore,'Vo:leFanf,ani,

. Pr:esidente del Consi,glia dei minist,ri e :Mi~
nistro deglI aff>a:ri e,s,teri.

F A N F A N I. Pr';g,s~dente del Con,siglio
dei min~stri e Minzstro degli affari esteri.

Onorevale Presidente, anorevoli 's,en,ato'lii,
prima abiethva dI ogni aziane di Igaverna
è queUa di far godere ai

.
cittadini i diritti

che ad essi la Costituziane assicura, rimuo~
!Vendo gli ostacalI palItici, economici, sociali
che si fmpPol1lgona a tale Igadimento.

Laca:mpagna elettarale della s,corsa Ipri-

ma'Vera ~ s'ValtasI in un'atmosfera di se~
re'na dvile compastezza IlcU! mantelllmento
costItmsce uno del tanti meriti del :governo
presieduto dal senatare Zali ~ ha ,cansentita
di fare lun in'Ventario di ciò che si è fatta
In questo 'sensa nel ,primo decennio della
RepubblIca, e di ciò che ancora resta 'da fare.

La campa,gna elettorale è stata accasiane
ai partItI dI esporre i ,programmi, che 'Sl
propnnf''Va1na ,di s'Valgere in casa di vittoria,
per rIsalvere i Iproblemi residui e saddisfare
le attese popalari.

Sulle proposte dei partiti politici il 25 mag~
gio si è pronuncIato il ,corpo. elettamle,con
un responso. m base al ,quale chi ha l'anare
di ,parlare al nuovo Parlamento rke'Vette ed
accettò ai primI di questa mese ,dal Presi~
dente della Re:pubblica l'incarica dI formarp
Il prImo Go'Verna di questa legislatura.

Davere del Go'Verno ,che ogigi ho l'anore
di presentare è ,qruello di dedurre, dal de:n1'O~
cratko dialogo ,sull'm'VentarlO del prima de~
cenlllo, la reale 'consistenza dei progressi
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compiuti e la vera natura dei ,progressi che
si debbono ancora fare, ,affinchè i cittadilll

g"Odallo la ,pie,nezza delle libertà cui hanno
diritto.

Si ripercuote ancora in quest'Aula l'eco
della considerazione cui le folle pervennero
in ogni Ipiaz'za durante i 'recenti comizI
qruando, con l'antico poeta, esse cOl1clude~
vano: «io vo ,gridando: pace, 'pa,ce,pace ».

Han chiesto s,pera'nza, cioè pace, le madri
per i figli giovanetti, plaudendo ai IprOpOlsiti
di universalizzazione della s(mola e della
istruzione professi6nale.

Han chiesto lavoro, cioè p3ice, i disoc'Cu~
pati, stimolando ,l'intento di moltiplicare
le occasioni di 'proficuo impiego.

Han chiesto tranquillità, cioè ancora pa~
ce, 'gli occupati, incoraggiando quanti si
proponevano di allontanare dalle fabbriche
il tremendo s,pettro del lkenziamento, e di
mi,gliorare su un 'piano di Ipieno Irispetto
della dignità umana le relazioni di lavoro
all'interno delle aziende.

Han ehies,to rispetto, cioè pa,ce, le co~
scienze ,ra'ssel1enate da una fede e quelle
ansiose di liberamente cercarIa, quando han
sostE~nuto 1 propositi di tutela d'ogni o'Pi~
nione e d'ogni credenza.

Han chiesto protezione, cIOè 'pace, le fa~
miglie, quando hannoaìPiprovato l'idea dI
una più organica ed efficace politica per
moltipli>care i tetti ospitali.

Han chiesto 'plr'ogres,si, cioè pruce, le rpo~
'polazioni delle regioni meridionali e delle
zone depresse, allorchè hanno votato i pro~
grammi 'per ulteriori svilupJPi.

Han chiesto ,sicurezza, cioè 'pace, tutti gli
i cali ani quando hanno ric'onosciuto l'oppor~
tunità di garantire l'avvenire della N azio~
ne, mantenendo ferme le tradizionali al~
leanze, e algevolando gli incontri !pelI' con,se~
guire consistenti a>ccordi di disarmo (;on~
trollato. '

.L.e forze politdche che hanno eSlpresso que~
sto Gover:no, s,i smlO domandate se avevan::J
ben compreso la suprema e unitaria ,aspira~
zione civile del popolo it,aliano in questo mOf-
mento. Ed avuta la eertezza di averla ben
compres,a, si sono domandate quali attese
negli a,nni della [legislatura inizi,atas,i avreb~

bell'o dov:uto elssere soddisfatte.

La risposta a questa ultima domanda è
stata condensata nei venti puntI che la stam~
pa ha largamente fatto conoscere. Essi mp~
presentano la traccia dell'iter che, a giudizio
della Democmzia crist,iana e del P,artito so~
ciaHsta democratico italiano, SI dovrebbe iper~
correlre per arrivare a soddIsfare in gr,an
parte le attese degli elettori del 25 maggio.

Il Gover:n.o che Sl presenta Oggl ,al Parla~
mento, ne,l quadro di quell'iter pluriennale, di
cui valuta pos,itivamelllte 11tracciato e lo svol~
gimento, propone un tnplice tipo di azione:
azione di es,ecuzione di cose già deC'ise In
passato e non iniz,i,ate an,cora o non comple~
tate; azione di present.azione dI iplI'ogeUi per
cOlse gIà studlate, ma non decise; azione di
studio, prep,aratrice di futuri progetti per
cose successivamente da proporre.

La persistenza del vostro voto suggerirà
poi ,a quali adattament,i di ,azione e financo
dl struttUira SI potrà ricorrere per rispettare
la volontà del Parlamento, pur perseguendo

e continuando nello svolgimento del pro~
gramma che oltre che dalle .:IecIsioni dei no~
sitri gruppI poht.ici abbIamo credl\to dI rac~
C:;igl1ere a,nche ,dal responso della volontà po~
polare.

Le cose da pros,eguirre od iniziare, quelle
da progettare, quelle da studiare, Sl raggrup~
Dano attorno a itre grandI temi: l,a pohtic.a
m,terna o del1a libertà, la :politica estera o

deUa sicurezza e della pace, la politic,a e'co~
nomico~sociale o dello sviluppo e della pere~
quata distribuzione della J'icchezza.

Dando ,a tuttI gh i:tahani la speranza oggi
~ con 1 propositI formulati ~, la cer1tezz,a
domani ~ con pro,posib mantenuH ~, dI

vedere avvialti a [soluzione i problemi deUa
scuola, del lavoro, delLa libertà, deLla c,asa,
dello sviluppo, della sicurezza, della pacifica
cooperazione internazionale, si consoliderà la
democrazi,a, aCClrescendo ,il rispetto delle isti~
tuzioni, La [fiducia nei nostri ordinamenti,
l'amore per una comunità naz'ionale final~
mente capace di accogliere tutb, dando a tuttI
parità di diritbi e dignitosa missione di as~
solver~ a~t.i doverL

La ,c,ampalgna eletrtof'a,Le ha visto dibat~
tere due ,grandi ,problemI illl materia di :P'0~
litioa intelrna. In primo Luogo quello delle
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insidie agIi ordiname:nti ed alla ,SIcurezza
del10 Stato.

È stretto dovere del Governo curare la di~
fe,sa della lihertà dI tlutti. QueS1bOidove~e oh~
bligla ]l Gove,ru'o stesso ad aSSIcurare tutti l
citt1adini, e ad ammonire ChI ,a]meno lnten~
ziona1mente si trov,as,se già in fallo, che nes~
sun attentato nèakun tentaUVlo di :aUenta~
to, per quanto lontano, saràpermes,s,o o 1a~
sda:t,ol preordmarle da parte di ehi,cehes1sia,
alle lIbertà, .agli 'Ordinamenti, alle iStltuzio~
ill, alla S1,Ourezza de,gli italÌiaui e della Re~
pubblica. Operare fermamente in tal senso
è il nostro primo dovere e lo assolveremo
con ogni cura, prevenendo, agendo, stron~
cando s,enza esitazione di sorta It!Ultto
q'l1:a,uto Ipotess.e 'cOlsrtituire al presente, <Oper
Il futuro, un pericolo dei nost.ri liroen ordi~
namenti. Ed ogni 'Più o meno abile pretesto
perlna,s,cher:are i 'propn dlse@ni cOin proda~
mate simpa1beper esperienze in atto di in'e~
qui1vocahile marcatotaliitar:la, .anizicihè ml~
lentare la nostra vIgilanza l'aceres,cerà: non
essendovI attenuanti dI s'o,rta per chi o so~
glna o S.l proipone dI s,ca,rdina,re le fonda!men~
ta del ll'Oistro Sta'bo' o neorrendo a violenza
Interna <O~ peggio ~ conrtandoauche sune

preSSlOTIl che potrebbero deriva,re da even~
b di CUISI lausiPÌica la matUlrazlOne fU'Drl del
nostri cOlnfini.

CIÒ 'premesso, eS1primiamo la certezza che
Il programma dI libertà, di sicurezza nella
pace, e di sviluppo ecoIlomico e sociale che
Cl proponiamo dI svolgere .sarà il migh!ore
a:ntitodo a tuUe le tentazioni di SiovverslO~
ne diSiseminlateoon insIdiosa propwgandla lill
mezzo al pO'polo,.

Altlro argomento della campagna elettorale
è stato quello di pretese msidle all'autonomia
dello Stato.

n giuramento che abbiamo fatto, e la co~
scienza che abbiamo del nostro dovere dI Clt~
tadwi oltre che della forza che al s'uo adem~
pimento danno precise convlllzIOni, ci consen~
te di affermare che Icomunque .l'autonomia
dello Stato sarà difesa: certi, dlfendendola,
di non trasgredire i doveri nascenti dalle no~
stre comuni credenze, di adempiere i nostrÌ
dov8lri civici, di rinsaldare la compagÌne na~
zionale, di garantìre la permanenza dI una
pace relIgiosa, rivelatasi quanto mai benefica

per il 'popolo italiano. I Patti che l'acquisi~

l'ano saranno rispettati da noi. La saggezza
di cui specie nei momenti più difficili hanno
dato prova i Reggitori della Chiesa cattolica
ci dà la certezza che quei Patti continueran~
no ad essere ris,pettati anche dalla Parte che
con l'Italia li concluse, e li sottoscrisse. N a~
turalmente permane il nostro dovere di go~
vernanti della Repubblica di vigilare affi.n~
chè in materia non si manifesti da nessuna
parte alcuna trasgressione.

La gelosa attenzione con cui da moIte e
contrapposte Iparti si segue questo argomen~
to, non deve però ~ nell'interesse comune ~
portare a dare corpo alle ombre o a 'genera~
lizzare alcuni episodi, dimenticando la conti~
nuità di qna azione provvidamente da tempo

dilretta a unire anzichè a dividere la nazione
italiana, e a sostenere con alto insegnamento,
con vigile opera, con persistenti benefiche
cure, gli sforzi che tutta Italia fa per conso~
lidare le sue libere Istituzioni.

S'Ull'ordinamento della Presidenza del Con~
siglio il Parlamento Igià iniziò l'esame dI un
a'pposito disegno di legge. gsso è in corso di
rielaborazione e sarà ripresentato tra blTeve
alle Camere.

Analoga l'l11ZIativa sarà presa entro breve
termine per quanto riguarda la legge sul re~
ferendu1n, previsto dalla Costituzione.

Mentire la: legge sindacale, ~ che pur sarà
predisposta tenendo conto delle conclusioni
dello studio iniziato dal Consiglio nazionale
del lavoro ~, verrà preceduta da norme re~
lative alla validità erga mnnes del con:rattl
collettivi di lavoro.

Saranno progressivamente eliminate dalla
legislazione tutte le superstIti norme diffor~
mi dalla CosbtuzlOne e dai pronunziati della
Corte costituzionale.

Per quanto attiene 8Jgli ademplmenti sul~
le Regioni, lo stato degli atti indica l'iter
che comettamente deve essere se,g1uito dal
Governo.

.Prima hl1sogna perfezionare e consolida~
re l'ordinamento e la vita dene quattro Re-
giolll a sta tuta speciale già costituite.

Poi bisogna istituire la quinta ,l'legIOne a
statuto speciale prevIsta dall'articolo 116
della Costi.tuzione.
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'Indi si deve provvedere alla istituzIOne
delle altre regioni a statuto normale elell'ca~
te nell'adkolo 131 della Costituzione.

Per aldempiere al primo dcordato dovere
il Governo intende ,completare la emana~
zione delle nmme di attuazione ,per la Si~
cilia, Sardegna, Valle d'Aosta, approvando
i testi relativi, /perfeziona.ndo sollecitamen~
teg1li altri in corso di preparazione e ,ri~
solvendo per quanto ,ri'guarda la VaI d'Ao~
sta la questione del modo di wpprovaZIOne
delle. norme steslse.

Anche per quanto riguarda la Regione
Trell'tino~Alto Adi'ge, sulla cui situazione da
tempo si f,anno valuta'ziQni contra,stanb.
sentita l'apposita Commissione Iporteremo d
sollecito C'ompletamento la. ,serie delle norme
di attuazione dello Statuto speciale nel pie~
no ,rispetto della unità ed inte,grità dello
Stato, in coerenza 'con la nostra tenace ri~

C'er'ca di chiare intese tra i ,popoli europei,
e nello spirLto della Costituzione consono
eon i 'princi'pii alccolti dagli ordinamenti de~
gli Stati più liberali e progrediti.

Da tutto ciò nasce la piena consapevolezza
dei ,doveri che derivano ad un Governo dal~
J'esi,stenza entro i 'confini dello Stato dI
gr'up:pi diversi da quello naziona.le, in ordI~
ne alla ,salvaguardIa delle caratterish:;he
'2tnkhe e del libero SVilUiPrpOe'conomico e
r;ceiale ,delle minoranze. Dar prova con attI
concreti di questa consa'pevolezza vuoI dI~
)1"'erafforzare lo Stato, garantendogli l'ade-
sione leale ed il contributo costruttivo di
tutti i dttadini, all'che di quellI delle mmo~
ranzeetniche, or non è molto dalla stessa
voce del Capo dello Stato invitate a recare
il valido contributo della loro collaborazione
al bene comune. Il chiaro funzionamento del~
le istituzioni e delle autonomie proprie della
Regione Trentino~Alto Adige servirà ad inse~
rire sempre più nell'unità dello Stato italia~
no la minoranza di )ingua tedesca, rassicu~
rata sul rispetto delle sue peculiari caratte~
ri.stiche etniche dalla leale esecuzione dell' Ac~
cordo di Parigi concluso tra De Gasperi e
Grliber. Il preannunciato ed ormai non lon~
tano incontro tra i Ministri degli esteri I
d'Italia e di Austria, nell'ampio esame di
tutti i problemi comuni ai due Paesi, consi~
dererà anche le questioni connesse all'app1i~

cazione del suddetto accordo ed in uno spi~
rito dI collaborazione (ilnterruzion.e del sen.a~
tore Pran.za) e di reciproca comprensione
farà superare ogni questione, spazzando dal
confine del Brennero ogni residua nube, che
può turbar,e sia le relazioni con la minoran~
za tedesca entro i nostri confini che con la
N azione amica.

La Sarde1gna .attende l'adempimento delglI
obblighI statuarrconcernenti il rpiano di n~
nascita; e la Valle d'Aosta quelli .dena zona
fra'nca. Il Governo, suUa base della relazione
finale preannunciata dall'wp'posita Commls~
sione Iper lo studi'O del piano sardo di rina~
sClta, e delle propo,ste della Giunta regionale \

aostana e .de!gli studi dei Ministeri compe~
tenti III merito alla zona franca, SI ;propone
di ,giungere rapIdamente ad una definizione
di prEcisi prOigr.ammi ed alla 'presentazIOne
dei conseguenti strumenti le1gislahvi.

Per ]completare Il quadro ,costituzionale
delle Regioni a statuto speciale il Governo
presenterà nei Iprossimi mesi la legge istitu~
civa della re,gione FrrulI~VeneZla Giuha.

Pelt' preparare glI altri adempimenti pr(~
visti dalla Costituzione in materia regionale,
e accelerare la ,conseguente azione legislativa,
il Governo darà vita alla Commissione pre~
vista nei mesi scorsi dal Ministero dell'inter~
no ma non ancora istituita per completare
l'as;petto finanziario in. primo luolgo, e pal le~
gislativo ed amministrativo degli studi che

devono portare ~ sulla base del dettato co~

stituzionale e delle esperienze acquisite ~

alla fOlI'mulazione della legge sulla elezione
e costituzione dei Consigli regionali, e l'inse~
rimento organico nelle Regioni delle pro~
vincie.

Il Governo formula, onorevole Presidente, i
più sinceri auspici 'per l'opera di revisione ed
armonizzazione dei regolamenti che i due
rami del Parlamento hanno avviato. Essa
contribuirà certamente a quella maggiore e
più snella funzionalità, mirando alla quale
saggiamente i due illustri Presidenti hanno
promosso ieri gli opportuni studi ed oggi
ormai i conseguenti esami in vista di riso~
lutive delibere.

Le attese nuove norme sulla discussione del
bilanci, alle quali il Governo intende contri~
built'e, completeranno l'opera, accrescendo ef~
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ficienza, quindi autorità e prestigiO' alle no~
stre Ass1emblee.

N el passato quinquenniO' non ebbe attua~
ziane il giusta propositO' di integrare Il Se~
nata. Le discussiani e i cantrasti veriflcatisi,
rimettanO' in luce la validItà del prima dise~
gna scaturita degli studi compi'utI e fatti ccm~
piere da EnricO' De Nicala. Tarnando ad eSSI
il Gaverna intende presentare un nuavo dise~
gna di legge, 'che, risalvendo il prablema an~
cara aperta della equiparaziane in durata
delle due Camere, integri il SenatO' subIta con
aumenta del numero di membri a vita na~
minati per decisiane del Presidente della Re~
pubblica ed in base a funziani Ipresidenziali
esercitate in senO' alle Camere; e prevede la
passibilità di integrarla ad agni elezione dI
un cangrua numera di senatarl scelti In pra~
parziane dei vati canseguiti da ciascun grup~

pO'palitica, in ap,pasiti elenchi camprensivi di
parlamentari che già maturarana particalari
titali di esperienza e di anziamtà.

Ogni org,ana dello Stato deve prestare 'il
suo armonico concorsO' pelT far sì che la leg~
ge cresca di prestigiO'. Il Gaverna intende
dar,e il S'ua cancO'rso favarendo la conascenza
della le,g,ge st€ssa, mediante un semphficante
apprantamenta dI testi unici, e la Ipred,Ispa~
s,iziOllle di narme per la appaI tuna cos,titu~
zioneed il retto f'unzionamento di organi
di giustizia amministrativa e tr1ibwtana, fa~
voriremail rispetto della legge ,anche assi~
curandO' gli strumenti ed i mezzi idane'i alI
funzionamentosallec,ita ed efficace della Ma~
gistmtura, nella autanomia ad essa ricono~
sciuta dall'articolo 104 della CostituzIOne.
Riforma ai Cadici, secando ben nati voti
espressi da ,cangressi e da IgiudICI, lstihl7.lO~
ne del Call'siglio superiare deUa Magistratu~
ra in base ,ana legge 24 marzO' 1958, ,n,. 195,
nuova ,legge S'ull'ordinamento giudizi,aria, au~
mento di poslti e di meZZI, sara/nno mO'mentii
dell'azione cui il Gov,erno se,ntirà il dovere
di attendere.

Ad apera del Gaverno :presleduta dall'lana
revale Scelba negli anni 1954~55 furana
emessi 16 decreti legislativi in attuazione
della legge delega ,sul decentramentaammi~
nistrativo.

Occorre ricanascereche l'opera vacom~
pletata, specie nei settori dell'industri,a, dei

trasporti, delle finanze, e farse in tutti ,can
l';uHp]iamento del lirmLi del1e competenze, ad

esempiO' in materia dI,spesa e di interve:ntI
di urgenza.

Al de,centramenta delle Amministraziani
centralI, ispirato a cnteri 'disemplIfi.cazlone,
fiducIa, tempestIvItà e quindi efficienza,
deve ,ac,campalgnarsi finalmen te la revlsiane
del testa umco della legge camunale e pra~
vmciale e la rifarma della leg!ge difimanza
locale. Con quest'ultima deve essere data
a,glI enti lacali la certezza di non daver as~
sumere per IE@ge aneri non coperti da can~
carsa statale a da impastegenerali, lIbe~
randa Camuni e Pravincie da aneri sastenuti
nell'interesse dello Stata e da altri ,che m
defi:nitiva ,accres,cana la ,de,pressione delle 'zo~
ne arretrate.

Il Gaverna mtende ,propa~re alcune iilli~
sure straardinarie ,per attenuare Il pesa di
sItuaziani deficitane maturateSI fina al 31
dicembre 1957 in senO' agli enti locali mi~
nan delle zane de.presse e del MezzogiornO'.
Mentre alle pEsanti sItuaziani 'fi,n.anziarie
della CapItale, dI NapalI e di qualche altro
capoluogO' si dovrà ,prav'vedere ,con speciali
leggi.

Tr,a i punti del nostro programma, assu~
me parti calare rilIevO' <quello~diretta ad una
miglIare tutela della dignità del <Cittadina
e dena m01raIità Ipuhblka.

Il secondacomma dell'artic'aI0 27 della
Carta cas.tit'uzionale san,CIs<c<eil principia che
l'imputata nan è 'COInsiderata callpevole sinO'
alla Gondanna delfinitiva. Una cOlncretaat~
tUiazi'one aHa garanzia anzidetta è <gIà 'st'at'a
data wn la legge 18gmgno 19i55, n. 517. Ma
a meglio tutel'are la dignità del dttadmo
do'Vrà cmnpi'ersi urna rielaborazione delle
norme che oggi laproteg.gona.

Anche Ie dIsposizioni sulla produzione. il
<cammercio e l'impiega degli stupefacenti,
ema:nate con la l€/gge 22 ottobre 1954, nu~

merO' 1041, ,dovra,nna es.sere rivedute. Davrà
pure procedersi ad una revisiane delle nO'r~
me sull'Uisura e sul le'nocmio 'P,er una più
adeguata pratezIane della libel'tà marale 'e
dena persanalità umana.

All,,! sanità ,dei ,giavani e della famiglIa
I~on mancherannO' If' cure Vig'lli di agl1l ar~
gana dI gaverno.
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Per la vita IPlUlbblica si chIede ~ giusta~

mente ~ rema pIÙ evidente mor:ahzz'azione,

lott1ando contro ogni forma dI oonuzione,
praticando un ng'OrOBO {)ontrollo, p:arlarmem.~
tare delle gestioni fuon bIlancio, eSIgendo
l'accer'tamento severo delle doti dI ,cotllllpe~
tenza nell'as,segnazwne dI ca,riche pubbliche

e di uffici nella pubblIca 'amministrazione,
con reviswn'e delle <no,rme vIgentI sulle m~
comp'atitbilità e sul cunuulo degli lillcarichi.

Sono propositIsacroB,anti, ohe soddi,sfano
le esigenze universali del c'OrpoElettorale:
il Governo li fa ,propri, sforzandosi di ISpl~
r.arvi la propria ferma azione.

Fedele ad una pohtica tmdizionale ai par~
tirti che lo compongOillO, rispettoso degi,i im~
pegni che l'Italira ha sottoscritto, ed ill Par~
lamento ha ratilficruto con sigmficative ma,g~
gIOranze, il Gorverno, fotrte ,anche delle sue
convinzioni, esclude ogmadeslOne ,a richIeste
d,i sospensione del TrattatI sul Mercato co~
mUlle e l'Eurartom. E si dlchiam pronto ad
largire affinchèi TrattatI firmatI a Roma Il
25 marzo 1957 dal Governo presieduto dal~
l'onorevole Segni abbiano completa atJtua~
ZIOne.

Come queUi pea: la C.E.C.A., essi smenti~
ranno i detmttori e recheranno effetrtI be,ne~
nei anche aH'Italila" ,se l'Itali,a saprà re3rtarvi

fedele eco€ll'entemente saprà adeguare alla
attuazione di essi le poJitiche necessarie.

All'uopo ,ci rproponi,amo di promuovere la
atrmonizz,azione del sistema, fiscale e preVI~
denziale itwliaillo con quelli dei Paesli aderenti
al M.E.C. ed all'E1uratom, nonchè di favo~
rare la nosrtra partecIpazione lan'integrazio.ne I
europea attuando un programma dI sVIluppo.

Per tradizioThale ispirazione, per mterplre~
tazione dene rp,iù avanzlwte aspir,aziom del in(1,~
stro popolo e specialmente dei g'iovani, pel'
desiderio vivo di accrescer,e garanzie a,llo
sviluppo civile ,e ,aHa sicurezza clel Con;tinen~
te, nOH intendiamo accoli,centarcI di svolgere
una politica di sia pure volenterosa applica~
zione dei TrattatIeurope.i sottoscritti. Il Go~
verno continuerà in ogni contingenza a svol~
gere l'opportuna azione propulsiva v,erso la
uniltà politie:aeuropea, agevolandola ~ se

così app,arirà foncltaitamente ~ COtll la propo~

sta d,i elezione a suffragio d,iretto dei lYIappre~
sentati all' Assemblea parlamentare euro~

pea, e facendone apprezzlare ,in anticipo gli
sperati fruttI finali proponendo sistematiche
i,ntese prelimmari dirette a coOtYdinar,e le
politi,che idei sei Paesi aderenti.

Riaffermata la dIrettIva europeisbca che
De Gasiperi e Sforza posero tra i punti fermi
della nostra polItlca estera, dobbiamo Tlba~
dIre Il rispetto di un'altra fondamentale di~
retti va: quella della solidarietà occidentale.

L'Italia per ,wnsapevole ,azione di 'gover~
nanti, approvata dal Parlamenbo, e più volte
ratlficat.a dal ,popolo, da tempo :partecipa
all' Alleanza atlantka.

.

DClpo dieci anni di esperienza, benchè in
divErsasItuazlOne internazionale, possiamo
confermare essere l'Alleanza atlantica stru~
mento fon~amentale ,per la difesa e la Iga,
ranzia della libertà, della 'pn)S'perità e ,della
pace nella skurezza. La pratica ha su@ge~
nto dIscussioni :per ,renderla ancora 'più ef~
lficace. Coerentemente alle ,conclusioni cui
quelle discussionI in sede competente sono
giunte, Il Gover:no mtende impegnarsi a fa~
vorire un'azione diretta a ,conseguire, nella
permanente e Ipreventiva Iconsulta'zione polI~
bca, unità di atteggiamento nei confronti
del problemi ,comuni.

Questo impeg'no, come quello analogo in~
dlcato ,parlando di preliminari intese Ipoli~
tiche tra i se>iPaesi della Comunità europea,
c:cnferma che è intendimEnto del Governo
quello ,di rafforzare l' Alleanza, !preservan~
dola da conseguenze ne'gative di miziative
non concordate.

L'Italia crede all'avvenire della, Comunità
europea e dell' Alleanza atlantica. Constata
realisticamernte che i popoli che ad esse
adeYÌiscono non hanno ancora ,del tutto fu~
si i rispettivi interessi ,ed intenti. Chiede
che nell'intereBse della permanente dIfesa,
della comune sicurezza e della 'perdurante
solIdarietà, Iprohlemi di ,singoli PaesI che
possono intaccare i vincoli comuni venga~

n~ previamente discussi per garantIre alle
condusio111, 'CUI si potrà perveni,re, il BO~

~ stegno della necessaria solidarietà.
Chiedendo ,di conoslcere e di di,scutme pro~

positi altrui connessi al perdurare della so~
lidarietà comune, nruturalmente l'Italia S1
Impegna a far conoscere e a sottoporre a
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discu.ssione anche i suoipTopositi che, co~
me quelli degli altri membri, ,potessero ave~
re intere.sse ad esselre esaminati nel quadro
della comune solidale azione.

N on ,si IPossono giudicare questi intendI-
menti come suscettIbili di indebolIre le al~
leanze ed i trattati conclusi, senza dal' mo~
stra di concepIre alleanze e trattatI più che
come incontro tra popoli liberi, come ade
SlOne preannunclata dI alcuni alle future
declsiom di altri. Il che è contro la lettma
e lo slplnto dei trattati e ,contro i chiari m~
tendlmentI dI chi li promosse e dei Parla~
mentI che li ratifiearono.

Quanto sarà più ,certa e pIÙ agevole la con~
sultazione ed il coordinamento tra sodali ed
alleati, tanto sarà pIÙ agevole ad eSSI dI co~
struire, specie nell'ambIto regIOnale a Clascu~
no proprio, una politIca che, nell'adempimen~
to dei compitI che ad ognuno assegna la geo~
grafia od n particolare momento storico, re~
chi uncontnbuto all'allargamento sIa 'p'Utrem~
diretto di quella solIdarIetà con i popoli li~
beri che l'espansIOne della lIbertà e della pro~
Bperità necessariamente reca con sè.

L'ambito regionale in cui vIviamo, la pre~
senza neglI Stati contermmi di mtereSSI e di
comunità ItalIani, ci rende partIcolarmente
sensibili a ciò che accade in tutti i Pae,si 'che
con noi territ0!rialmente confmano o in quelli
che si affacciano sullo stesso mare in cui 11.01
ci affacciamo. Ed è naturale che alle loro vi~
cende si guardi con comprensiva attenzione,
ce'r,cando di ,consohdare dove eSIste l'amicizia,
e dove ancora non ,c'è di ridurre la preesl~
stente freddezza od ostIlità.

I. nostri confinanti si distinguono in due
categone: alleatI ,come la FrancIa; ,e neutrali
di dill'itto od aspiranti tali come la Svizzera,
l'Austria e la Jugoslavia.

Con la Francia si è ricosbtuita una fecon~
da operante amicizia. Deve essere colj~ivata,
per far beneficare di essa non soltanto i no~
stri due Paesi, ma le intese e le alleanze m
mezzo alle qualI ambedue con onesti intenti
stanno operando.

Con gli altri Paesi confinanti nostro inte~
resse è quello di rispettare e rafforzare la
esistente o proclamata neutralità. Ed è que~
sto anche Il nostro prOposIto, proseguendo

la tradizionale e ben comprovata amicizia
C011la Confederazione Elvetica, esaminand~J
tutti l,problemi sul taplpeto Icon l'Austna,
consentendo ad un ulteriore milglioramento
dei nostn rapporti economici e politici ,con
la J ugos1avia.

Nel mare Mpdlterraneo <;i affacciano Pae,
si alleab, come la Grecia e la Turlchia, d
cons'ohdare 1a sùlidarietàcon i quali do
vremo adoperarci Iper :quello che ci è con
sentito eCI sarà possibile.

S'affaccia nel Mediterraneo p'Ull'ela Spagna
con la quale si sviluppano nonnalmente le
nos tre ,relazIOni, non agevola te Idal1a imper~
fetta complementarietà delle economie.

I PaeSlarahi del Medio Oriente e del~
1'Afri,ca se-ttentrionale ed Israele hanno con
noi amkhevoli relazioni, che ci proporremo
dI rendere sempre Ipiù attIve quale ,contri~
buta dell'Italia 'Elidallargare l'area della \pro~
sperità e quindi a consolidare le sorti della
lIbertà ,sulle rÌ<ve mediterranee. Confidiamo
che l conflitti che turbano 'ancora alcune
zone ,giungano alla fine, rida:ndo pace nel~
l'ordine e nella Igiustizia con benefi,clO 'per
tutti.

Oltre l'ambito re,gionaleche ci è proprio,
VIvono ,popoli stretti ormai ,a noi da solidi
vincolI e da cordiale amicizia. RIcordiamo
tra dI essi i membri dell'O.E.C.E. e ,quelli
dell'V.B.O. In particolare rkol1diamo Ger-
mania, Gran ,Breta,gna e i ,Paesi del Bene-
lux. Gon dIVerso Ipeso, ma COin uguale ,cor-
dialità, hanno ,cooperato alla nostra azione
polItIca in seno alle alleanze ed in te'se Icui
con nOI rparteclpano, ,confortandoci 'con la
loro costante amicizia ed integra,ndoci con
::'os,picue relazioni economiche.

Tr,a i popoli d'oltre Oceano COIl1i ,quali
manteniamo Y8!PiP'Orti,di amidzia, ricordar~
diamo in Iprimo luogo gli Stati Uniti d'Ame~
rica, generosi sostenitori delLa nostra ri'lla~

scÌ't:a e garalnti delle tradizioni 'e deUa sicu~
rezza del mondo oC'cldentale, e ricordiamo j

P,aesl dell'Amerka Latina a Ilori vicinissimi
per tradizione, raplpo1"ti e spiritualità, fiOt.
tolmeando che in uno di es,si,il Brasile, ne]
pros,simo ill,ese di settembre, per:sona1mente
Il Presidente della Repubblica recherà IUn
mess18@glO di <0ol'diale fraterna amicizia.
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L'Italia, in serna all'O.N.U. ed a tutte le ar~
ganizzazlOni internazionali cui :p,arteÒpa a
pa1trebbe es,Slere ,chIamata a pa,rteclpare, narn
p.uò norn 'prOiporsi dI svolgere l'azione che le
s,a,rà possIbIle 'per con,cOorrere ,a dinmere-. l

conflItti a;perh a quelli che patrehbero in~
sorg'ere. SI lavara Iper rag1gmngere accardi
di di's,armo. A :questa impOIrtalllte s~OIrzOola
Italia iillltende ,contInuare ad aSlsadarsI, Iper
alrriva,T'e davvero. a clorncludere efficaci a,c~
cardI di dislarma contraLLato, precedutI a a,c~
compa:gnaki dalla so,slpens,iane degli eSlpe,r'Ì~
melnti 'e della ,produziane nucleare a SOOoplO
beIHca e dell'impegna di nan utilizzare le
nuove ,scoperte che Iper :fini di progresso. ci~
!vile e di pace.

Nell'attesa di tali eventi è ,sentito dO~lere
di un IGaverna respansabile quella di pra.se~
guire il pIÙ effioa,cemente Ipassibile l'opera
di ,ric'Ostruzione morale e matieri,ale intra~
presa dalle Farze Armate una diecina di anni
or sono, campiendo quelle integlt'azioni di
personale, di :mezzi ,e delle dotaziani di scor~
te marteriali e delle infrastrutture ,che sO'na
Inecessarie, in 'un'armata maderna, ai fini di
Ulna effica,ce :proteziOone del Paese e per la
adempimento. del nostri abbUghi internazia~
nali in ordine alla tutela della pace generale
e deLla nastra SIcurezza. Di q'llalsiasi cOlllsi~
st,ente novItà nellnolstra dispOlsiltivo difensi~

v'O sarebF.)e naturaLmente data apportuna

natizi'a al Piadamenta.
A ques1te lmee essenziali Isi manterrà fe~

dele la ,palItica es'ter:a dell'iItalia. E tanto più
noi restm:emOo solidali con i lliolstri alleati,
t,anto 'più Ipatrema :pralillUaVel1e e rpr,aticare
una ,p'olitica di la.r;ghi sca:mbi economici e di
caoperazione cult!urale ean tutti i Paesi dI~
spioslti a Iprabcarla m ,condizilorne dI parità
ed in particolare cOIn i Paesi che hanno tra~
dizionalIrrapparti ,di amicizia e di alleanza
cOonnai.

Da mesi, anarevali isenatarI, il panarama
ecanamica internazionale è turbata dall'am~
bra deIlà recessiane. Si è accesa una pole~
mica per sapere se essa stesse calpendo an~
ch0 l'Italia.

Le cansIderaziani fatte in propasita can~
sentono., di affermare che il Governa inten~
de LIr frante ai ,pe.rieoli segnalati ma per
feidnna nan verificatisi, mobilitando. glI

sta,nziamenti già regIstrati in bilancIO, e
non ancora utilizzati. Il Ministro. dei lavari
pubbli<ci in materia di edilizia ,e di strade,
quella dell' Agncaltura per la banifica ed
i migliaramenti, e soprattutto. quella dei
Trasparti iper lo sviLuppa del Iprogramma
qumquennale hanno. la pas1sibilità di affret~
taTe la spesa dI diverse decine di miliardi.

I Ministeri delle pruf'teCÌlpazioni statah,
della dIfesa, del cammeI1cio estera, della
Cassa del Mezzogiorno., e le Amminis.tra~
zlOni degli enti lacali hanno. Ipossibilità e
meZZI per concorrere ad una ,politica anti~
can,giunturale. (Interruzione dalla sinistra).

Dall'aiZiane del .Mmistera del cammercia
estera e da quella del Cammissalriata ,al tu~
risma attendiamo. fondatamente un aiuta,
sIa che nes,cana a frenare le flessioni che la
receSSIOne estera può pradurre sulle nastre
vendIte a sull'afflusso. del turisti, sia che
nes,cana a travare cOompensi a fl.essiani pra~
venienti da alcune dÌir'eziani con incrementi
attesI ,da altre.

A proseguire ,la 'palitica antir,ece'ssione nel'
prossima futuro, ove la recessiane stessa da~
veslse estender1si, ci aiuterà l'applicaziane e
l',entrata, in funziane dei programmi plu~
nennali di sviluppa.

In passata Ipiù valte i pubhli<ci ammini~
stratari si travarana nella necessità di in~
terventI urgenti. I legislatari fornirano i
mezzi anche con una certa prantezza e lar~
ghezza, maeslsi non .I5urana impiegati ,che
can grande rita,rda e quindi can scarsa ef~
ficada per mancanza di pragetti pranti.
L'esempio. di dò ,che è avvenuto pelt' la legge
sulla Galaibria è tra i più 'probanti e clamo-
raSI.

Affinchè fatti del genere nan abbiano. più
a verifIcarsi, il Governa decide di castituir.;>
un «patrImonio. Ipragetti », farmato da p'Ta~
getti esecutIvi, ,studiati e compilati 'dalle Am~
ministrazwni ,pubbliche. Essi saranno. siste~
maticamente 11iggiarnati, affinchè nel ma~
mento m cui esisterà la canvenienza a finan~
zIarlI si possaprac<edel\e immediatamente al~
la loro esecuziane. (Commenti dalla sinistra).

Per reahzzare il «patr.imanio progetti» e
per soste.nel1e il costa del sua aggiarI1Iamenta
Il Governa propone dI iscrivere nelle spese
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ordinarie del Milllstero del bilancIO la som~
ma di un miE,wrdo all'anno.

Al di là dI quelle che sono le necesSItà dI
intervento imposte dalla congiuntura, aH'mi~
zio della legislatura si impone 'un attento
sguardo ai problemi attuah dell'economIa
Ital,iana ed ana possibilItà dI rlsolverill alla
luce dei programmi che l'elebtora,to ha mo~
strato di preferire.

La politica itali.ana illeI recentI lanlll ha
raggmnto alculll obIettivI che SI era propo~
sti, pur mantenendo la ,stabiMtà monetana
e cO'nservando e rafforzando l'economlla, di
mercato.

Dal 1954 al 1957 ,gh investImentI m ablta~
,zIOni hanno progredIto con un tasso annuo
del 14,2 per cento. La produzione industria~
le è cresciuta dell'8,2 per cento amanno. I
redditi dia lavoro dipendente s,i sono aC0re~
sciuti can un tasso del 6,2 per cento a,nnuo
cOIntro il 5,1 per cento deH'aumento annuo
delle risorse disponibili per uso interno. La
bilancia de'i pagamenti correnti che nel 1954
aveva un deficIt di 268,1 milioni dI dollari,
nel 1957 ha avuto un deficit di sOlh 24,3 mi~
Iioni ,di dollari plairiad appena lo 0,70 per
cento del valore delle !import,aziolll.

Bastano queste cifre ad indicare il s'uc~
cesso che ha ,accompagnato la politicaecono~
mica ispirata allo s,chema Vanoni, svolta dai
Governi presieduti dagli onorevoli Scelba,
Segni e Zoli.

Altri settori hanno finora ibeneficiato m
misura limitata del progresso che ha carat~
terizzato la vita italiana nell"ultimo quin~
quennio.

Occorre quindi rivolgersi a fatton nuovi,
introducendoli nelle politiche da s\Tolgere, ,pElI'
consentire ad esse di incidere profondamen~
te nel corso deHe cose, riducendolo agli obiet~
tivi fondamentali dell'aumento del reddito e
dell' 00cupaziooe, che Vano ni indicò come
obiettivi del decennio in corso.

Nel Mezzogiomo d'Italia vi è stato un co~
spicuo aumento di reddito dal 1954 in ,poi.
Ma quando constatiamo che nel centro~nord
esso è stato superiore, concludiamo che la po~
litica fin qui svolta ha ridotto il dIvario pree~
sistente, ma non lo ha annullato. (Comrnentt
e pr'otesfJe da,lla sin.istra).

Fieri, gli italiani, di quanto è stato iniziato

nel MezzogIOrno, essi devono affrontare la si~
tuazione, ed innestando nella recente politi~
ca fattori maggiorI di benefIche razionali no~
vltà, devono Icompiere l'opera illlziata consen~
tendo al Mezzogiorno ed alle isole dI dare Il
'pieno apporto di cui sono capaci allo svilup~
po economico ed al progres,so dI tutta la N a~
ZIOne.

Quasi cento at1ni fa ormai dal Settentrione
volgevasi una mano amica ai patrioti della
SicIlia e del MezzogiolTno per aiutarlI a con~
giungersi all'ItalIa unita e hbera. L'Italia de~
mocratica intende avviarsi alla celebrazIOne
del centenario di tale storico avvenimento
mostrando di avere defit1itivamente ulllti an~
che nel progresso economico gli uomilll del
'Mezzogiorno ai loro fratellI dI ogni parte di
Italia. (In.terruzioni d,alla sinistr'a).

Un altro settolre nel quale i progressI ge~
nerali non hanno avuto adeguata corrispon~
(lenza è quello agricolo.

Sono necessarIe ed urgenti mIsure atte a
modIficare que.sto st.ato di cose, che colpisce
la parte più povera della popol,az.ione e rende
più difficIle propno l'opelra di rinlalscita del
Mezzogiorno.

In un terzo s,ettore si è manifest,ata una
preoccupante insufficienza nell quadro di ge~
nem1e progresso: è 'il settore della scuoLa,
dell'istruzIOne professionale, della ricerca
sc,ient~ifica. L'insufficienza delle la:Urezzature,
dene lSltituziom, dei programmi, dei risul~
tab in questo settore sono talmente mailllfe~
sti e noti da esonerare da commenti e notizie
di dettaglio. È CO'nvinz.ione 'unanime che il
perma:nere di un s,imile stato di cose frene~
rebbe ogni ulteriore progresso per caIT'enza
qualitativa di quel fattore umano che è pure
il più abbondante ,e prezioso dei fattor'i ,di
cui disponiamo, e il cui pieno impiego e ,la
totale utilizzazione costituiscono proprio uno
dei massimi obiettivi della nostra politica.

Tn 'un quarto setrtore, quello della casa, i
Jjlrogressi compiuti superla,no quelli di molti
altri settori. Ma il ,gmdiz,io che deve darsi
non è poi tanto ottimista, se si raffrontano
i notevoli \progressi 'avuti ,con Igli aumenti del~
J,a popO'lazione e con le insufficienze preesi~
stenti. Sicchè ,anche per questo settor,e, in cui
pur tanto si è progredito, la parola conclu~



Senato della) Repubblica ~ 152 ~

9 LUGLIO 19584a ISEDUTA

III L.egislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

siVl3Jè di incitamento ad ulteriOlri notevoli
progressi.

È facile concludere che la so}uzione dei
j'3opra ricordati problemi dovrà essere ricer~
cata per vie e con strumenti -d,iversi. In pa(r~
te è sufficiente dotare le politiche già in svoll~
gimento e le istituzioni esistenti di più lampi
mezzi. In parte è necessario :r:icorrere' a poli~
tiche nuove con mezzi adeguati e magari
~on nuove isrtituzioni.

Occorre proporre al Parlamento una serie
di misure per dare alla soluzione dei pro~
blemi stessi ora l'avvio ed ora la spinta ne~
cessaria, per conseguire davvero mutazioni
di fondo, anche strutturali, nella situazione
italiana. Così migliorando per tutti le possi~
bilità e le condizioni di vita, creando i pre~
supposti di una non effimera uguaglianza al~
le posizioni di partenza, saldando in un pro~
gl'esso unitario le varie zone ed i vari setto~
l'i del Paese accresceremo le ragioni di fidu~
cia nel sistema democratico.

Tra i ricordati settori bisognosi di atten~
zione in vista di un vasto sviluppo, merita
assoluta priorità quello della scuola, ed in
particolare della istruzione professionale e
della ricerca scientifica.

È proposito del Governo sottoporre al
Parlamento alla ripresa autunnale un orga~
nico disegno di legge che autorizzi lo svol~
gimento e l'attuazione di un piano decenna~
le. Con esso, ci si proporrà di provvedere a1la
integrazione delle scuole materne, elementa~
l'i, superiori ed universitarie esistenti, sotto
il profilo degli edifici, de1le attrezzature, de~
gli ordinamenti, del personale. Contempora..
neamente il piano decennale dovrà provvede..
re con nuovi edifici, attrezzature, ordinamen"
ti e personale, a rendere possibile in tutto
il territorio de1la Repubblica il soddisfaci~
mento dell'obbligo della istruzione fino aI
14° anno di età. Nel piano stesso si preve~
deranno i mezzi per universalizzare l'istru~
zione professionale gratuita dei giovani dal
14° al 18° anno di età, Ed a tutti i capaci e
meritevoli dovrà essere consentito, mediante
appositi sussidi, di accedere ai più alti gra~
di negli studi.

Come è orvvio, il ,piano prevederà i necessa~
l'i fina:nziamenti in misura ,cospicua, anche
se distrihu1ti gradualmente in un decennio.

Il Ipiano fungo, il decennio, ,consentirà all'eco~
TIomia nazionale di beneficiare di cospicui
investimenti nel settore dell'edilizia e delle
rupparecchiature, con effetti dilrletti ed in~
dm:tti dI oc;cupazione, facIlmente rvalutabili
a molte decine di migliaia di unità.

Al termine del decennio il Ipiano stesso
dimostrerà di aver dato un Ipermanente aiu~
to alla risoluzione del problema della di8oc~
,cupazione in almeno tre direzioni. Effettl1a~
re efficacemente e puntualmente un similè
'piano vorrà dire compiere la IPIÙ grande Iri~
forma di struttura che il nostro Paese abbia
vIsta. In virtù del piano decennale della swo
la sarà eliminata ogni disuguaglianza del
cIttadmi di fronte al diritto all'istruzione,
Ogni talento sarà dissotterrato, ogni mente
dissetata. (Interruzioni dalla sinistra). Ogni
uomo conseguirà tutto lo sviluppo di cui è
'capa'ce, trovandosi alla partenza Iper il via.g~
glO della vita in condizioni di pantà, se vor~
rà, con tuttI iSUOl similI. La vita democratI~
ca del Paese acquisirà 'grulppi di cittadini più
consrupevoli; la vita econc!mica acquis,irà
'grulp'pi di operatori più ,competenti. La ido~
nea IpreparazlOne del faUtore umano farà sì
che esso non costituirà, come oggi, una re~
mora allo svi1uppo ma di questo saTà sbmo~
lo e Igaranzia.

Le alte parole, che m quests Aule tre an~
ni fa auspicavano un rinnovamento vigoroso
nel secondo decennio di vita della Repubhh.
ca, ,potranno avere una ~p.propriata ris'posta
,se Il Palrlamento con il suo voto di a'plprov2.
zione ai nostri progetti oggi, ed ai nostri dl~
segni domani, consentirà di pane mano alla
,riforma che è più attesa dalle mamme e dai
giovani d'Italia.

I nostri prolg1etti m matena di Istruzione
sara,nno completatI da '<l'nei propositi di a'P~
prOlpriata ,politica dir~ltta a LaVIOlYlre1'Ia.g~
giornamento della cultura degh adulti, OIpe~
mndo nei settori delle bIblIoteche, dei musei,
dello spettaoolo, della ncreazione, deUa
R.A.l., dello slport ed ,algevolalldo l'azi'ollle
delle a,slsociaz,~crni,giovanih studentesohe pro~
fessionali.

Con contributi statah, periodicamente Iga~
mnbti ed integTati da quelh dei rpnvati am~
messI ad 'esenzwne tmbutana, il Gorverno si
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propone dI i:ncora.gigiare sistematicamente la
,rkeIYca sC'ientIlfka; menrhle provvederà a va~
lorizz,are l'alto e libero ,a'PPDlrto che >gli uo~
mini di cultura danno allo svo1gimento della
civiltà itaU,ana ed aIla ,sua efficace pre,senza
nel mondo.

Ci .propomamo di coordinare ISlstematica~
mente ,gli investimenti e !'iniziativa privata
e ,puhbUc1a 'Per inrte'lllsi,ficare il ritmo di svi~
lup\po del Paese, specie per !quanto Òguarda

l'ind ustnalIzzazione del Mezz:D,giorno e delle
aree depre:slse.

Sulla t,ralCcI,a della recente leg:ge rinno'Va~
trice di meZZI e di forme di ,azi'olne della Oas~
,~a del Mezzogiorno, ,questa deve sempre più
chiaramente assulffiere la funzione dI pr'o~
motrice' del prOlgrels1siOeconomico del S~ud,
senz,a pre1giudizIO o sostituzi,clne dell'azwne
di IStItuto propria ad altri Ministeri. Anzi
l'azIOne peculila,re dI que,sti e degh enti e
del1e a,zlende statalI dovrà ,essere sottoposta
a ,pe'YS<lstelntecooI1dinamentlO proprio !per in~
tensificare la politica dI ISVI}UPIPOdel Sud e
delle zone depreslse.

La recente nuova legge sulla Cassa del
Mezzo1giorno ha voluto correggere alcunI
dIfettI ris0ontrati, ob1bli'gando ad aiCcwnlpa~
gnare le opere, con l'istruzl'one e con le iJl~
dustrie. Benelfieo aglgiornamento certo. Or~
ganic,ol a,ccoppllamento al centro otrbenuto dal
disegno di lelgge.

Ora occorre tradurre mprHtica ciò che Il
le'glslatore ha mdi,cat'o, ide'ntHì.cando le zone
di più ur,gente mtervento, i mezzi ed i tempI
dI esse, e predls,ponendo la necessaria azione.

GIà SI parlò molto di ,piani regionali. Oc~
,corre scendere al piano 'per singole zone
or'ganiche effEttivamente esistenti e malate,
capacI di ristQrgere.

Perciò la Cassa :nel propno ambltopro~
muoverà specialI imzlatlve di studio pnma
e ,poi d'azione, per ldenti'ficare zone ,partI~
colan da sottoporre 'ad organico 'sviluppo,
sècondo Ipreclsi programmi d'l/1sieme a hrp~
ve o medIO termine, èapacI dI sollecItare e
valorizzare tutte le enerlgle e possIbilItà, nel
rIspetto della esi'genza di razionale impIego
delle risorse comuni. L'espenenza dice ,che
oc,corre prendere anche un'altT,a ,misura dI
decentrammto ,per il soUevamento dI certi
bpi di depressIOne.

Con IglI eSIstentI metodI, tra la identifica~
zlGne, Il riconoscimento e l'eliminazione di
una deficienza 'specie in matena di opere
pubblIchE, trHs.corrono dIversi anni 'per non
dire lustrI. Dobbiamo pertanto lstibmre
presso le Prefetture Idegli ISlpettori per le
zone deprEsse, ,partictQlarmente es'perti m ma~

tel'la ammmistrativa e 'particolarmente sen~
sIbilI 1<ll materia sociale (interruzioni dalla
sin1stra, rlchwml del Pre,sid:ente),con il
CCl:lllpltOdi vislltare periodIcamente le zone
più depresse della pr'O'viln<C.Ìa,identilfi'candoille
le necessità più ur:genti per IOIper1e:civili,
scola,s.tkhe, aS:Sllstenzl,ah, soda,lii, e IprOlIlliU>OI~
v,endo nel ,giro di una Igiornata gli inte~ve'll~
tI o,plportuni da plarte de,glI uffic.i 'coIDIpeten~
ti. Coin f,a,coltà dI dis,porre immediatamente
,sul IPOSto (interruzwne del senatolre Crolla~

I lanza), ,fino ,ad un certo lilffiirte di spe'sa, l'in~

t8llwento nec es.sari o, l!n Imodo. da ehminare
nel modo Ipiù spedIto, ,all'infuori ,deUe nor~
maE prooedure, le neeeslsità identi,ficate.

Ma al dI là dI questI accorlgimenti, Iper
un più sicuro successo delle mi'sure già
prE'se, occorre suscitare ed impielgare nuovi
ImponentI mezzi.

N essuno pensa dI menomare le garanzie
costituzionali della imziahvapri<vata. Anzi
prClponendoci dI,dare la certezza del diritto
e del divenire ad ogni operatore e di difen~
dedo con apposita legge dallo stmrpotere dei
monopolI e delle catene IfiwanzialYie, credi,a~
plO di sgombrare il campo per una P1iù agile
ed efficace az,ione dI quanti nel settore econo~
mico lrntendono dar prova delle proprie cla~
pacltà, concorrendo al progre,sso comune.

Conoscendo le insuffi,cienze che anche La più
volenterosa mizila,tiva privata manifesta, ci
propomamo dli cO'lmaiY1e,ed inte'grarle a ser~
ViZIO del bene cO'mune cOin il ncorso all'ath~
vità pubhhca, da ,svolge:mi co.n crit,eri econo~
mici e per le inizi,ative a'utorizzalte dalla
legge.

Quanto ,già esiste in questo campo deve es~
sere sottoposto lad un riordinamento che d,l~
stribuiscla più razionalmente le competenze
e le Imprese tra I.R.I. ed E.N.I., regolarizz.l
con appo's:it,a legge la creazwne recente degli
enti di gestione, mquadri le impIYes1estatali
o la prevalente partecipazione statale ,in ap~
pO'slta aSlsoÒazione, stimo1i il progresso dI
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esse assoc'iando l Javoraton al benefki del~
l'aumento di produtt,ività, quindi alla forma~
zione dI nuovo capi,t,ale ,azio:nario con conse~
guente partecipazione alle re.sponsabilità del~
la gestione.

E nel riordinamento previsto compl'en~
diamo la concenhazione in appo3ito ente di
tubte le partecipazioni statal,i nel settore di
ricerca, ,produzione e dishibuzione di ener~
gii dI quaIs1i,asi 'specie (int,erruzione del se~
natore Ferretti), in modo da ,affidare con
successo ad esso un intervento ,sistemabko
diretto ad integrare le manifes1te, insufficienze
della iniziativa privata e d,a sostenere con
efficacilal 'Una dovero's,a pOllitica regolarizzatr'i~
ce deUa distribuzione dei pr1ezz,i dell'energia,
specie secondo le esigenze dello sviluppo deI
Sud e delle aree 'deplresse.

Per rendere ,più incisiva e ad effetto sicu~
ro l'azione nel suddetto ente si pensa di pas~

'Sare ad esso, via via che scadranno, le conces~
sioni in corso per la produzione di energia,
ed affidare allo ,stesso il compito di utilizzare
gli utili di gestione od altri fondi messi a di~
sposizione per il Il'iscatto anticipato di altre
concessioni. (Int,erruzioni d,ei senatori San~
son(; e Fe,rretti, richiami del Presidente).

L'esperienza diee ,che una politica di svi~
luppo non accompagnata da una politica del~

l'energia non ra'ggiunge i suoi scopi. Per pro~
digare ,più efficacemente quest'ultima sem~
bra necessario quindi prendere le ricordate
misure per rinforzare l'azione che lo Stato ha
il dovere di svolgere.

Nuova efficacia questa azione propulsiva
acquisterà se ~ come ci proponiamo ~ riu~

sciremo più che con le leggi con accorti orien~
tamenti a 'porre in essere anche una politica
creditizia, capace di selezionall'e i finanzia~
menti in modo da favorire in primo luogo le
attività ed iniziative atte a ,creare nuovi ,posti
di lavoro, a sviluppall'e l'industria nel Sud e
nelle zone depres,se, a met.tere in grado le im~
prese di reggere la concorrenza nel quadro
del Mercato comune. Nessuno si illuda che la
politica auspicata miri ad agevolare i sogni
dei faciloni o dei procacdatori di privilegi.

Lo sforzo Icompiuto già in misura notevole
per ag'gioll'nare le infrastrutture ed i servizi
generali, indispensabili allo sviluppo econo~
mico, sarà proseguito, spe,cie nel settore dei

lavori pubblici, d-elle telecomunicazioni, dei
trasporti aerei, marittimi, ferroviari, strada~
Ii, ammodernando le vie esistenti e prosegue'll~
do la costruzione della rete delle nuove auto~
strade.

La politica di commercio interno ed estero
integrerà il sistematico sforzo per lo svilup~
po del Paese, semplificand-o, ammodernando,
dando economicità al processo di distribu~
zione e di collocamento dei prodotti, secondo
linee direttive che nel programma politico
cui ci rifacciamo furono precisamente enun~
ciate.

Sotto molteplici aspetti abbiamo prospet~
tato sino l'a la nuova azione ~propulsiva per lo
sviluppo del Paese, e specialmente delle zone
meridionali e depresse. Confidiamo che con~
siglio e voti del Parlament'o perfezionino i
nostri propositi, consentendoci di attuarli con
la maggiore efficacia.

Alle già rilevate carenze di sviluppo del~
l'agricoltura pensiamo di porre rimedio fa~
vorendo l'ammodernamento della tecnica, del~
la conduzione e quindi l'aumento del red~
dito delle aziende agrarie.

Ci proponiamo di approntare e fare ese~
guire piani sistematici di bonifica e di ga~
rantire una generale opera di miglioramento
assicurando ad essa le giuste facilitazioni,
ma imponendole un termine triennale di e.se~
cuzione entro il quale deve essere svolta,
pena l'esproprio.

Compimmo già negli anni passati un'ope~
l'a di riforma basata sull'esproprio di terre
mal coltivate, da assegnarsi a nuovi diretti
coltivatori. Ora impostiamo una nuova ope~
fa di riforma basata sul miglioramento a
termine, oltre il quale l'inetto sarà sostitui~
to da nuovi coltivatori.

Fummo tanto criticati per non esserci pre~
viamente appellati alla iniziativa degli an~
tichi proprietari. Questa volta evitiamo il
rimprovero; ma ci riserviamo di rivolgerlo
con sanzione a chi nei termini di legge, non
aVlr'àdato prova di avere davvero l'iniziati~
va tanto vantata.

Il tormentato problema dei patti a,grari
sarà impostato, e speriamo risolto, in modo
difforme da quello sinora tentat~ eon insuc~
cesso. (Commenti dalla sinistra). iSrurà pro~
rogato il regime attuale di blocco, e saranno
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per legge definiti incentivi economici e giu~
ridici :per lo sviluPlpo della iproprietà colti~
vatric,e sulle zone latifondistiche, mez'zadri~
li ed in quelle dell'affitto a,ssenteista.

Nelle zone di riforma rivedremo i rap~
porti tra enti ed assegnatruri, per liberare
questi da carichi non ,confacenti alla figll'ra
di 'proprietari coltivatori che ,essi devono
semp~e più assumere.

In un ambiente rurale destinato a vedere
estenderlsi la 'proprietà 'coltivatrice, dovrà
<m!rarsi partic'ola:rmente lo sviluplpo della
c00Jperazione anche con l'allargamento del
eredito.

Quattro ;partkolari rinforzati ,tipi di in~
terventi ,completeranno la nostra azione dI
miglioramento e rinnovamento dell'a.gricol;
tura italiana.

L'assistenza tecnica sarà estesa, provve-
dendosi ad istituire condotte agrarie in tut~
ti i ,principali centri rurali.

In vista delle particolari nuove necessità
create dal M.E.C. spe.CIe.per la ,conservazione
e trasformazione dei ,prodotti, e de11eesigen-
ze di snellezza e ,solledtudine plroprie dena
piccola ,proprietà coltivatrice, saranno ag-
giornate le norme che regolano il fllnziona-
mento del ,piano dode,cennale per la mecca-
nizzazione, l'irrigazione e l'edilizia rurale.

ùa, legge della mo,ntagna avrà m.nanziamen~
t,i integrativi, per estenderne ,gli effetti ai
fini del benessme e delIra stabiJità de11e po-
polazioni montane e incoraggiare la trasfor-
mazione di aziende e mezzadrie povere in
moderne aziende montane a indirizzo zootec.
/lico e siÌlvo~plalstorale.

Un'ap,propriat,a revisione della poHtica dei
prezzi e degli ammassi consentirà ai colti-
vatori di meglio attendeiI'e a culture e svi-
luppi secondo effettive Ipo:S.sibilità di coHo-
camento redditizio e ano Stato di rispar~
miare cospicui fOITldiper gestioni no,n più
necess1alrie nella tradizionale ampiezza, desti~
nando le economie ad interventi a favore
di ulteriori progressi agricoli.

C:rediamo di non ingannarciimmaginando
che lo svolgimento armonico delle misure se-
gnal,ate consentirà all'.agricoltul'la italiana di
passare o,ltre Ila stas:i attuale, assicurandosd
nuovi redditi e quindi nuova ,convenienza pell'

gli impren,ditori ad investire, per i coltivla-
tori a ,restar.e sui fondi.

Come :fattore rpropulsivo d,i alcuni settori
e regolatore dell'insieme del sistema, 1'edi1i~
zia ebbe nello schema Vanoni e ha, nel pro-
gramma che proponiamo, un posto partico~
Ilare. Già parlammo dell'ediliz.ia scolastic,a,e
per altre forme di ediliz,ia valrie amministra-
zioni hanno particolari, anche se modelsti,
programmi. Qui però intendi,amo parlare
deWedilizia pOlpolare. I gmndio,si sforzi com~
p,iuti Divelano che essi hanno ,sopportato le
co,nseguenze di 11:n, ta,rdivo e insufficiente
coordinamento, di fin,anziamenti imponenti
ma incompleti, di una grave indisdplina del
settore delle ,aree, di manClalto contro11o nella
produz,ione cementifera, di non sempre ra~
ziona,le asseg1llaz.ione di sovvenzioni e di al-
loggi.

Le necessItà per:sistenti, la congiuntura e
1'esperienz.a sUl~geri,scono al Governo di im~
pegnarsi provvidamente a dal1e avvio per i
pro.ssimi .cinque anni a un massiecio e coor-
dinlato prolglramma di edilizia pOlpolare, che
.consideri le po:plolazioITli urbane e i lavora-
tori dipendenti come sinora laligamente si
è fat,to, ma cOlns,ideri anche 1e p'olpolazioni
contadine e i l'avoratori wutonomi.

Tale programma si fonderà sul p'reordI~
natol mtervento dello Stato in misura alme~
no 110n inleriore a quella ,sin qui pI1afkata,
sul reimpiego delle ,STommeri,entranti per .il
funzionamento dei fondi di rotazione, s'Ulla
mobilitazione a,ntic.ipata delle coSlpicue :som-
me producibili dalla cessione ,a riscatto degli
'al1o'ggi pOlpolari sinora costruiti, sec'Ondo tI
dislp,olsto di 'Una recentelelgge. Siamo in 'Pre~
senza già di imponenti IpreviiSte d.i,siponihili~
tà. Esse 8oono inte,gmhili con gli invesrtimen~
ti programmati dall'LN.A.--ICasa e con q'Uelli
usuali degli enti previdenz,iali ed assicura-
tivi, direttamente .control,1ati dallo Stato. In~
vestime'llti che andr:alnno controllati e IOlrga~
nicamente coordinatia.i primi, ad evitare
diveI1sioni in sett,ori differenti da quelli del~
1'edilizia poOlpo,lare.

Il .pro:gett.o di legge sulle aree fahbrka~
bili, riveduto e ,snellito, dovrà immediata~
mente eSlsere riprese,ntatlol al Parlamento,
qua,le base indispensalbile ,alla nuov,a ripresa
della politica di edilizia pOlpolare.
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Le no.rme dI legge e ,ammini,skatIve ,gul
controlla q'uantItatIvo e quahtatIva della
'produzIone del cemento' saranno. r~ivedute e
comunque fatte aplplkare; mentre La :polI~
tlca dei preZZI m materia s,arà :aggio.rnata,
imponendo. alle cementene a parteCÌipazi,orne
st,atale di non esseI'e faut6ci dI,cartelli, ma
metro. dI par:agalne Iper l.a palItIca ohe inten~
dIamo. per.se:guire.

Dai lavall'i dell' appasita Cammissiane dI
cantralla iSulle savvenziani e dalla lunga espe~
rienza in materia di assegnaziani trarremo.
nuave narme per regalare secanda giustizia
anche questa scattante materia.

Nelcarsa del quinquennio ci avvicineremo.
alla media di un vano per ogni reittadma,
c'reanda casì il presuppasta di migliari candi~
ziani per tutti e di più serena vita delle fa~
miglie.

Se tutta l'attività che ci siamo. plrapasti dJ
promuavere nan attenesse, altre l'effetto. del~
l'aumenta del reddIto. e dell'acc'upaziane, an~
che quella di una miglia re distribuziane della
ricchezza, nai davremma cancludere dI aver
mancata al nostra prindpale impegna di go~
vernanti di una Stata veramente democra~
tica.

N an basta accrescere il reddito., accarre es~
sere certi che del sua aumenta praparzianata
quata giunga allavaratare, miglio.randane le
candiziani.

GaranzIa di ciò si avrà il giarna in cui, e
ci prapanIama dI affrettarla, la contrattazia~
ne callettIva sall'à caronata dal rkanascimen~
to. per legge deHa validità erga omnes dei
co.ntratti callettivi di lavara, can ,clausale di
ratifica per i cantratti gIà stIpulati. Per i
lavaratari nan pratetti da cantrattaziane cal~
lettiva, do.vrà essere perfezianata la tutela
esistente. Mentre dal decisa patenziamenta
deglI Ispettarati del Lavara attendIamo. can
ansia il genell'ale rispetta della legislazIOne
sOociale.

Vagliamo. prapane e svalgere una palitica
diretta a r~ndere la retribuziane suffi:ciente
e a parità di lavara uguale per tutti, senza
distinziane di sesso., capace dI saddISfare le
esigenze della iami'glia, grazie .anche all'auta~
matico. adeguamenta al salario. deg,li assegni
famigliari da canispandelrsI alle vedave per
gli arfani dei lavaratari.

Cantmuerema la felicemente iniziata pali~
tica di sastegna dei lavaratari autanamI pre~
sentanda in breve un disegna di legge per la
pensiane di lllvalidltà e vecchiaia per gli ar~
tigiani.

Le armar vecchie narme sui cantieri di la~
vara e sui ,call'si di qualificaziane saranno. sat~
tapaste ad attenta .re'vi'sio.ne.

Can tutte queste misure aesceramìa i red~
diti dei lavaratari italiani.

Ad assicurarne una efflocace mtegraziane
previdenziale sarà pravveduta a una revisiane
del cangegnI e SIstemi asslc'UratIvi, estenden~
da e migliaranda le prestaziani, semplifican~
da i selrvizi, unificando. can imminente dise~
gna di legge la riscassiane del cantributI, a
diminuziane dei casti e a repressiane delle
evasiani.

La trasfarmaziane dal 14 agasta dell' Alta
CammIE'ISanata m Mmistero. della sanità, af~
fnrà l'accasIOne e la strumento. nan saltanta
per pramuavere una palitica che assicuri la
a'ssIstenzaai malati biso.gnasi a 'che ne hanno.
diritta per legge e plredispo'nga i mezzi per
difendere glI arganismi sani, ma anche per
creare un sIstema nel quale l'apera dei vari
Enti risulti rigarasamente caardinata e far~
nisca, can il minima dispendio. e le madalità
più semplici, prestazianI rispandenti alla qua~
lità e all'entità dell'evento. marbasa. Medici
e rpmsonale delle istituzianI sanitarie ve~
dranno. ricanaseiruta sul plano. arganizzativo
e sociale la pasiziane che ad erssi co.mlpete
qualI artefici primi e diretti dell'assirstenza
sani tana.

Il rio.rdmarmento legi31atlvo, amministra~
:,IVO E tecmco dell'assIstenza pubblica can~
sentIrà pIÙ a,gevolmente di savvemre ,gli
mabJ II {tl laVioro, s,praVVlStI di me'zzi, i
ve:;chi e le famlrglie bisolgnose, il re.cupera

è Ja quahfica dei rmilnorab 'fisici e psichici.
Co.!! Il COSpICUOsfarzo per garantIre lo

l1Jteriore sVIluppo del Paese e Icon le mIsure
ac'cennate per far sì ,che dI esso i 'pnmI
benefician SIano l lavoratari, il Governo
pensa dI avere avnnzata proposte atte ad
avvicinare il giarna in Icui nan saltanta nella
statUlzlOne costituzionale, ma anche nella
realtà, l'Italia sarà una l'e'pubblica demo~
cratIca fondata sul lavoro.
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AbbIamo detto fonelata sul lavoro e non
sulla mIseria, 1I1tenzionalme.nte intendendo

naffermare che la polItir:a 'elI s,vIluppo 'pro~
pc.sta, per raggiungere veramente i SUO]
SW;JI, non deve abbandonare la felice lineH
dI dIfesa della stabilItà monetaria,' che ha
cOStItUItO premessa e garanzIa del Iprogre3sl
compIUtI neglI ultimi dieCI anni.

Questa necessarIa e benefka dIfesa sarà
contmuata, a fatti e non a parole. Perciò
Cl lmpogl1Iamo a ,contenere tutte le Ipolitj~
che preposte entro i lImiti della eqUIlIbrata
sanità del bIlancIO statale. Sappiamo che
CIÒ rIchiederà unaprlOrItaria e mI,glIOre
.:;ual1ficazione della spesa. Come sa.plpiamo
che ciò rIchiederà anche la 'più saggia uh~
hzzazJOnE del mezzi disponibili.

Quanto pToponemmo sinora trarrà il ne~
cessalrIO alimento finanzIario: o da fondi
esistenti gIà, sebbene non ancora utilizzati
nè impegnatI nel bilancIO testè presentato;
o da ,stanziamenti fatti con leggi approvate,
ma non ancora utIlizzati e per i quali iPro~
pO'niamo una utilizzazione migliore ~ talora
più pronta, talvolta meglio coordinata ~;

o da :previsioni '.Il entrate (per non interrotte
riscossIoni al termine plrevisto di imposte
oc,casIOnali; 'o, inlfine, da 'p.revilste mobilItazio~
l1i anticIpate di introiti certi. Nè [possiamo
nelgare di porre tra lepI'evi,sioni fondate
quella che nei prossimi anni il finanziamen~
to ulteriore delle opere e attività da noi pJrO~
poste sarà assicurato anche dalla efficacld
dell'azIOne dI,sviluppo da esse generate.

È doveroso aggl'ungere 'che un contributo
al finanzIamento dei Iprogrammi proposti, e
quindi al mantenimento della stabilità e sa~
nità del bilanèio, pensiamo possa ragionevol~
mente venire dalla prosecuzione dell'opera
di riforma e revisione tributaria, compiuta
anche nel rispetto dei principii cui l'amticolo
17 della legge Tremelloni ,si iSlpira.

La ,severa repressione delle evasioni, la
effettIva apphcaziO'ne di criteri di iprogres~
sività nella imposizione, la semlplificazione
e la 'cresciuta e,~onomicità dei ser'vizi recherà
certamente aumenti di gettiti e di di,sponibi~
IItà, alImentando fuori di ogni avventuroso
espediente le politiche che abbiamo ipTOlpostO.

Queste fondateprevisiO'ni vengono sugge~

rite dal ricordo dei progressi compiuti In
questa materia anche n8igli ultimi anni. ES,SI
comlprovano la crescente efficienza del sis te~
ma fiscale, l'accresduto Isenso del dovere del
contnbuenti, il miglioramento della sItua~
ZIOne ecO'nomica generale. E, ,siccome non c'è
motivo per .ritenere che ques,te realtà ven~
gano meno, ipossiamo fondatamente s.perare
che la 'politica lfinanzlaria e ,fiscale, nel lImit1
della Ipiù rigorosa ortodossia, sa1prà sostene.
re lo sfo.rzo a 'cui il Governo si impegna e,
con il voto del Parlamento, impegnerà la
N a.zione.

Onorevoli senatorI, con il programma ,che
ho avuto l'o'n'or,edI esporre il Go'Vern:OI ha
prolpasta una risposta da dare 'alle invO'eà~
zioni del ;popolo Iper una :polItica di s.vÙuppo
che faccia nrfiorire e realIzzi le speranze dei
gilolVani, deUe mamme, dei lavorator.i 'Ocou~
pab e di quellI dlsoccupatl, deUe 'Popolaziani
delle zone depres,se, di tutto il popolo ita~
lialllo.

n Governo chI.ede un voto dI :a.pprovazlo~
ne che lo autoriz,zi a pasls:are dai' plicgrammi
alle leggi, e dalle 1elglgi all'azione.

Nel p,articalare momento stonco m cui 'VI~
Vlamo non è indIfferente allo svilu:p,po civile
d'ItalIa un rItardo ed un rinvio. La eoscieil1~
za dI aver adem\plUto ad 'un Imandato for~
mando! questa Governo e Ipres,entando lal Par~
lamento quesito programma, illl1lpedISCe ehe
Cl turbiamo alla 'prevIsione di un voto con~
trario. Se .chiedlamo che sia fav'OiYevole non
lo faccI,amo per noi, ma per quanti ~ e sona

mo,ltI .e sano l pIÙ ~ chiedono ehe il Parla~

tl1ento mnesti ,sulla pél.lSsata benemerita :po~
IItlca glI a;g,gIOrnamenti che il dibattito elet~
torale ha suggerito. Quelli da n'Oi proposti ei
sembra accollgano l su,ggenmemti deglI elet~
tori e ,cons,entano 'un ulterIOre perfeziona~
mento dei metodI, un ulterÌiolre rinnovamen~
to delle st,rutture, una crescita dene nostre
possIbIlItà, un rafforzamento del n'ostro si~
sterna democratlco, 'un consolidamento delLa
pa:ce interna, fatta dI,serena ,conSalpevole
adesIOne ad Isbt'UZlOll1 ed ,ordinamentl che
meglIO .palesano },a lara efficacia,

Chi ci ,ai'uta in questa opera non consente
soltanto a mig1liorare la situazione itahana,
ma; fa op.era diretta a favorire il compito d,i
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una Italia democraticlamente stabile, econo~
micamente pragredita, ,civilmente s,erena, sol~
lecitazioni di rpro.gresso, modeste ma non me~
no ,reah e nec,essar,ie, per tutte le N aziani.

Si parla tanta dli vocaziane deH',Itwlia. Cer~
to essa ne ha una ed è aggi quella di dare
un modesta ma non obliabile esempio, dI co~
str:uttiv,a aperasltà, di serena convivenz1a, di
perseverante a~ione in difesa della libertà
e della pace. Questa vocaz,iane va coltivata
can i nostri propos'iti, can i vostri voti, ona~
revoli senatori, in olsslequia ai vati che già il
papolo espresse. Così facendo lI'echerema, pri~
ma ancara che nelle conferenze, nella vit,a
quotidiana del nostro P,aese il contr,ibuta ,che
ci spetta alla edilficazione di un ordine nuava.
Sarà 'un ordine di pla,ce e di progresso" al qua~
le ogni popola recherà la sua peculiare 'pa~
rola. La pronunzi fin d'mia la sua parola
l'Italia, e si,a 'Una plarala scaturente daBe
opere di giustizia e di progresso che l'incon~
tro dei prapositi del Governo e dei vati del
Parliamento cansentirà di iniziare da dama~
m. (ViiVi wpplausi dC1JIc,entro).

Composizione delle Commissioni permanenti

P R E ,S,l D. iE,N T EI . Ccm!Uuico ehe, Inl
relaziane alle deslg:nla,z,ioilllidei Vall'l Gruppi,
le CommiSSIOnI permanenti sona state for~
mate nel seguent,e moda:

1" COMMISSIONE
(Affan della Presidenza del Consiglw

e dell'interno)

1. Angelim Nicob ~ 2. Baracco ~ 3. Bat~

taglia ~ 4. Bisori ~ 5. Busoni, ~ 6. Cano~

nica ~ 7. Cerabona ~ 8. Chiala ~ 9. Gian~

quinto ~ 10. Giraudo ~ 11. Lepore ~

12. Mla,rlalZzita 13. MoJinan (1)
14. Montagnana ~ 15. NenclOni ~ 16. Nenni

GiuHalna ~ 17. Pessi ~ 18. PIcardi ~

19. Sansone ~ 20. Schia'vone ~ 21. Sec~

chia ~ 22. Tupini', ~ 23. ZamiplierI ~

24. Zotta.

(1) In sostituzIOne del Sottosegretano di Stato

Spasan.

2" CO~MISSIONE
(Gtustizia e autorizzazioni a procedere)

1. Azara ~ 2. Bell'lingieri ~ 3. Bolettieri
~ 4. Capalozza ~ 5. Caruso, ~ 6. Cemmi
~ 7. Carnaggla Medici (1) ~ 8. De Nic,o~a~

9. Gramegna ~ 10. Iodice ~ 11. Leone ~

12. Magliano, ~ 13. Massari ~ 14. Manni ~

15. Papaha
-----:---

16. Pelizzo ~ 17. PiccIiiatti ~

18. Sand ~ 19. Terracim
~ 20. T:ess,itori

~ 21. Zelioli ,Lanzini (2) ~ 22. Zoli (3).

(1) In sostltuzIOne del l"hmstro Eo

(2) In sostituzIOne del Sottosegretano di Stato

RicCIO
(3) In sostltuzIOne del Sottosegretano eh Stato

Spallino

3" COMMISSIONE
(Affan esteri)

1. Berti ~ 2. Boggiano PICO ~ 3. Car~
boni ~ 4. Cesehi ~ 5. Cianca ~ 6. Cingo~

lani ~ 7. Einaudi ~ 8. Fenoaltea ~ 9. Fer~

retti ~ 10. Gl'eco ~ 11. J annuzzi ~ 12. Lus~

su ~ 13. Martini ~ 14. Messeri ~ 15. Molè

~ 16. Pastore ~ 17. Pellegrini ~ 18. Pic~

cioni ~ 19. Restagno ~ 20. Santero ~

21. SartOlfi ~ 22. Scoccimarro ~ 23. Spano.

4" COMMISSIONE
(Difesa)

1. Aimoni ~ 2. Angelil1i
'7"""

3. Bosco ~

4. Cerica ~ 5. Cornaggia Medici ~ 6. Fran~
za ~ 7. Granzotto Basso ~ 8. Grava ~

9. Guidoni ~ 10. Imperiale ~ 11. J an~

nuzzi(l) ~ 12. Marchini Camia ~ 13. Ma~

sciale ~ 14. Massimo Lancellotti ~ 15. Mo~

neti ~ 16. Negri ~ 17. Palermo ~ 18. Pia~

senti ~ 19. Scappini ~ 20. Tolloy ~

\21. Va.hlauri ~ 22. Vergani.

(1) In sostltuzIOne del SottosegretariO' dI Stato

Antomo Romano.
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5a C'OMMISSIONE

(Finanz.e e tesoro)

1. Arcudi ~ 2. Bergamasco ~ 3. Bertoh
~ 4. Bertone ~ 5. Cenini ~ 6. Conti ~

7. De Luca Angelo ~ 8. Fo:dunati ~ 9. Gal~

10th Halbom LUIsa ~ 10. Giacometti ~

11. Guglielmone ~ 12. Jannaccone ~ 13. Ma~

riotti ~ 14. Micarla, (1) ~ 15. Min:io ~

16. Mott ~ 17. Oliva ~ 18. Paratore ~

19. Pesenh ~ 20. PlOla ~ 21. Ponti (2) ~

22. Roda ~ 23. Ronza ~ 24. Ruggeri ~

25. Sturzo ~ 26. Trabucchi ~ 27. Val~

ma.rana.

(1) In sostItuzlOne del MIlllstro Medici
(2) In sostituzione del Sottosegretano (11 Stato

SpagnollI

6a COMMISSIONE

(Istruzione pubblica e belle arti)

1. BaldinI ...:.... 2. Ba,rbaw ~ 3. Bellisario
~ 4. Caleffl ~ 5. Cari stia ~ 6. Caroli (1) ~

7. Cecchi ~ 8. Donini ~ 9. Granlata ~

10. LupOlrim ~ 11. Macaggi ~ 12. Marchisio

~ 13. Menc1aragha ~ 14. Parn ~ 15. Pen~

nisi Di Floristella ~ 16. Ponti ~ 17. Russo
~ 18. Sibille (2) ~ 19. Tuabassi ~ 20. Ven~

dItti ~ 21. Zaccan ~ 22. Z,anotti Bianco ~

23. Zoli.

(1) In sostituzione del Sottosegretano (11 Stato

DI Rocco
(2) In sostItuzione del Mmistro Gwrdma.

7a COM~ISSIONE

(Lavori pubblici, trasp()rti,~ poste e tele~
comunicazioni, m.arina mercantile)

1. Amlgoni ~ 2. Bardellim ~ 3. BUIzza
~ 4. Cerulli Irelli ~ 5. Cervellati ~ 6. Cor~

bellini ~ 7. CroHalanza ~ 8. De Luca Luca

~ 9. De Unterrichter (1)1 ~ 10. FIOrentino

~ 11. Florena ~ 12. Focaccia ~ 13. Gaiani

~ 14. Genco ~ 15. Gombi ~ 16. Grampa

~ 17. Jervolino ~ 18. Ottolenghi ~ 19. Ro~

mano Domenico ~ 20. Sacchetti ~ 21. Savio

~ 22. Tartufoli (2).

(1) In sostituzione del Sottpsegretano (11 Stato

Garlato
(2) In sostituzIOne del Mmlstro Armando Angelml

8a COMMISSIONE

(Agncoltura e alimentazione)

1. BOSI ~ 2. Braschi ~ 3. Oaireni
4. Dardanelh ~ 5. De Giovme

~ 6. !De Leo~
nardis ~ 7. Desana ~ 8. Fabbn ~ 9. Fer~

mri ~ 10. Granzotrto Basso (1) ~ 11. Ma~

rabmi ~ 12. Menghl ~ 13. Merlm ~

14. Milillo ~ 15. Milirt,emi ~ 16. Pajetta ~

17. Ragno ~ 18. RIstori ~ 19. SaIari ~

20. Salomone ~ 21. Serieni ~ 22. Spezzano

~ 23. Zanoni.

(1) In sostItuzIOne del Mmlstro Lan]] StarnutI

9a COMMISSIONE

(Industria, commercio interno ed estero,
turismo)

1. Battis,iJa, ~ 2. BeUora ~ 3. Bonafini ~

4. Bussi ~ 5. Chabod ~ 6. Grespellani ~

7. De Luca Cal'JI() ~ 8. Gava ~ 9. Gelml~

n; ~ 10. Iorio ~ 11. Molinari ~ 12. Mon~

tagnani ~ 13. Moro ~ 14. Pennavaria ~

15. Roasio ~ 16. Secci ~ 17. Solari ~

18. Tartufoli ~ 19. Turam ~ 20. Turchi

~ 21. Valenzl ~ 22. Zannini (1).

(1) In sostItuzlOne del Sottosegretallo (lI Stato

Caron

lOa COMMISSIONE

(Davoro, emigrazwne, previdenza sociale)

1. Angelini Ceslare ~ 2. Banfl ~ 3. Bar~
bareschl ~ 4. Bitossi ~ 5. Boccassi ~

6. Borgarelli ~ 7. De Bosio
~ 8. De Unter~

richter ~ 9. DI Grazia ~ 10. Di Prisco ~

11. Fiore ~ 12. M,aneino ~ 13. Militerni (1)

~ 14. Moltisanh ~ 15. Palumbo GlUseppi~

na ~ 16. Pecomro ~ 17. Pezz,ini ~ 18. Si~
bI1le ~ 19. Simonuccl 20. Tinzl ~

21. Vamldo ~ 22. Zla,ne ~ 23. Za'nnini.

(1) In sostltuzlOne dell'Alto ComnnSSal'lO per l'Igle~

ne e la sanità pubblIca Monaldl
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11 a COMMISSIONE

(Igiene e sanità)

1. Alberti ~ 2. ArcudI ~ 3. Benedetti ~

4. Bonadles ~ 5. Caroh ~ 6. Criscuoli ~

7. D'A,lbora ~ 8. Fmllzini ~ 9. Gatto ~

10. Lombardi ~ 11. Lomban ~ 12. LOl1enZI

~ 13. Mammuca,ri ~ 14. Merloni ~ 15. Mi~

cara ~ 16. PasqualicchlO ~ 17. PIgnatelli
~ 18. Primerla,no ~ 19. Pucci ~ 20. Scotti

~ 21. Tibaldi ~ 22. Zelioli Lanzini.

Annunzio di interpellanze

P RES I D ,E N 'T E. Si dia lettura delle
mterpella:nze per,ve'nutel alla Pre,s.idenz,a.

C A R ,ELL,'I, Segretario:

Ai Ministri degli affari esteri e della, ma~
ri'na mere,antile, 'per conOiscere 'quali inizia~
tive mtendo'no ass1umere per assicurare ai
motopeseherecei italiani, medIante reglOlari
aecordi mternazionali, la possibilità di eser~
cItare la pesca. nei banchi del eamale di Si~
cilia, senza il permanente peri,coro, della eat~
tura e della comfisca dei natanti da parte
delle Autorità tumsine.

L'I,nterpellante SI 6ferisee in pl3I'ticolare
alla cattura dei quattro motopeschereeci si~

~
clhani venficatasi neglI u]!timi mesi ed al~
l'episodio particolarmente gra've avvenuto nei.
giorni dal 31 mag;gio al 13 .giugno 1958 III
acque territoriali italiane a breve distanza
dall' Is'ala diP an telleria.

L'inter1pellante si richiama infine all'as~
surda sHuazione derivante dalla. deCIsione
unilaterale del Governo tumsmo del 1951,
che ha d khiarato aeque teriritoriali quelle
aventr ,f,Qind,ahnon supenori la 50 metn, an~
che se più viiCÌne alle isole italiane che alla
Cloista tunisina.

Dato il ,grave 'pregiudizio ehe daUa situa~
zione sopraespost,a deriva a tutto un set.tore
dell'e,conom:la nazionale, l'i1nterpellanza ha
carattere di /Urgenza (7).

GA'rTO

Al Pre:sidente del Consi'glio dei ministri,
per conoscere ,se abbia tempestIvamente sl()l-

ledtato i :parlamentari Italiani desi,g,nati a
mppresen tare il Paese .all' Assemblea di Str.a~

sbu!'go ad essere presenti al .completo, al~
meno una volta tanto, all'import:antissima
riunione del 23 giugno 1958.

Risulta infatti che la defez,ione m seno
alla delelgazione italiana è stata la più im~
!ponente, Iln 'a'sso]u.to ed in percentuale, ,com~
pa'rativame:nte alle altre iNazioni, e :comun~
que tale da cmnpromettere il collocamento
di MIlanI() al :primo posto a,ssoluto nella 'gm~
duatori.a delle tre città desi:gnate.

Riprova non ultima della non certo ecces~
siva se'rietà 'COIn'C'ui alcuni delE'gati italiani
seguono e partecipano ai lavori di assem~
blee inter,nazionah nelle quali, tuttavia, hal1~
no solle.citabo a SIUOtempo, ottl€nendoIa, la
designazione (8).

RODA, BANFI, CALEFFI

Annunzio di interrogazioni

P RES IID E, iNT E. ,si dia lett'llY:adeUe
inLeroig1azioni,pervenut,e alla, :P:re,sidenza.

ICA R E L, L I, Seg'retar'~o:

Al Ministro dell'>,ag:r'i1coltul1a e delle fore~
ste, per conoscere:

a) se, nel disporre la rÌ.p,alrtizi'olne dei

quantitativi di .grano ammils,sihili per l'am~
masso v'olontarlo tra le provinlcie della Sar~
dergna siano stiati sentiti i competenti organi
della Regione 8arda;

b) qualI eriteri siano ,stati seguiti, in

concreto, nel ~determinaire Iper l'anno 1958
un quanti.tativo d'ammasso di qumtal1
292.000 per l'a ipfOlvincIa. di Sassa.ri e dI qllin~
tali 296.000 :per la prr,olVincla di Cagliari,
Q'llando è notono che per l'e,stenslone del ter~
ntorlO coltivato a gra:no, e per Il numero
delle aziende ,agncole medie e piecole, la
provincia di Ca:gliari supem dI quasi Il dQiP~
pio Iaprovmcia dI Salsls,ari;

c) se non' ritenga di dOiver npalrare a
questa evidente s:perequazione aumentando il
quantibativ'o d'ammaslso per la p,rovincia di
Caigliari, anlche per eVl'tare Ilri'PetersI di
speculazioni veriITiicatesi nell'anno 1957 (19).

C'RESPELLANI
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Al 'Presidernte del CO'nsi,gli'o del mlni,stn
ed al Mimstri dell'mdustria e delcolmmer~IO
e del lav,oro e della previdenza sOIcia,le, !per
conOisce,re:

a) se esiste un defimtlvo iprogmmma di
riordi,namento della AZIenda carbomfera
sarda e quali nsultati esso si 'proponga dI
conseguire;

b) se ris,ponde al vero che tale program~

ma do;yrebbe Icomportiare un ulteriore l1cen~
ziamento dI 1600 operai;

c) se ~ ove la notizia non nsponda al

vero f--------- non SI ntenga dI doverla smentlre
in forma ,uffidale, al fine di relstituire iJran~
quillità e dIstensione ana mas,sla operaia e
aUa pop'Olazione di Carboma clhe, a seg1ulto
della notizia ,corsa, vive in grave statio: dI
allarme;

d) se ~ G'Ve1.a notizia sia, per lcontro,
rispondente al vero ~ non ,siasi già prov~

veduto o s'ln.tenda prov,vedere a sturdia,re e
attuare altre form.e dI attlvità ind'Uistriali,
ricorrendosi se delcas'O la mizla:bve I.R,I.,
che ,consentano, Il contemporaneo assoribl~
mento ùeHa man.o d'o:p.era licenzlanda, onde
evitare l'ag1,gravarsi deHo stato di delpre:sslO~
ne del bacino minemno dell'Isola, depreC'a~
bIle n'On solt:anto nel nfleSlsl della tutela del~
l'ordine :pubblico maanC'he e sopmttutto per
il raggiungimento di quelle lfinalità sociali

"~le costituiscono l'OIriginalItà deU'att'uale de~
Illlocrazia (20).

CRESPELLANI

Al Ministro dell'mterno, per salPere se sia
a eonos{>enza:

che nel comUlne di Gerenzla (Catanzaro)
quel Sindaco, signor Foglia VUi,gl, essendosi
venuto a trovare in permanente ed ins'anaiblle
oont,rlasto >Cion,la Gmnta comu<na,le e con la
mwggioranza conslliare, SI è smora nlfiutato
dI convocare Gi,untia e Conslg.lio 'con eVIdente
danno della pUlbbl1ea ,amml'lli,strazlOne;

che Il predetto Sinda:co, malgmdo il fatto
,che Il Consi'glio c,oilllunale di Cerenzia abbia
vOltato, la di lui re'Voca daUa Icanca eon voti 9
su 15, non intende peraltro dare le propne
dimissioni in ispreglO della vol'o,ntà della

magglora,nza ponendo così in essere, dat.o il
partIcolare ambiente, le prelmes.se per e'Jell~
tlua,h turbamenti dell'ordme :puibblioo,;

e quindi per sa'pere se, in ,relazione a
quanto sOlpm non ntenga di dover invitare
Il Prefetto dI Catanzaro, .affinehè, nel easo
considerato, si aW1allga.della bcoltà di cui al
quarto comma dell'articolo 149 deI testo um~
,00 1915 e provveda d'a'ut:ointà alla revoca del

sopra nommato Sluda,co dI iCeY'€Inzia (21).

SPEZZANO

, Al Mmistro ,dell'inter'no ed all'AIto GOIill~

mlsrsario per l'llgl,ene e la. sanità pulhblicra, I))e,r
con'OiS:Cere i p r,QivvedImlE'inti e:he intendono
adottare per stroncare la drffusione della. lpio,~
licICmelite nelle città di Afra;gnla. e Fratta~
ma:ggiore. L'interrogante r~puta essere m~
sufficientI le mis/ulre lfinom ,adottalte e ipert,an~
to chIede un mtervento enm"gico e ,rapido del
potere centrale (22).

SANSONE
'

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro di grazia e giustizia, per co~
noscere se intendano rendersi promotori di
un provvedimento di amnistia che rifletta i
minori reati finanziari: contrabbando di si~
garette, smercio di pietrine per accendisi~
gari, eccetera.

Del provvedimento in questione beneficie~
rebbero quegli appartenenti agli strati più
poveri della nostra popolazione che sono stati
costretti dalla disoccupazione a cercare pos~
bilità di esistenza in attività ai margini del~
la legge. Tale fenomeno è particolarmente
vivo nella città di Napoli dove recenti episo~
di, riportati anche dalla stampa, confermano
la grave depressione nei quartieri più popo~
lari a seguito della avanzante crisi econo~
mica (23).

GRECO

Al Mmistro della ,pubblica istruzione, 'per
conoscere Il onteno che SI è seguìto nella
scelta dei comlPonenti le Commi.ssioni per
gli esami di matuntà e di abilitazione.

Secondo informazioni pervenute all'in~
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terrogante, palre che ,si sia operata una di~
s,cnminazione fra i profes.sori Ipreferendo
elementi con minori titoli ed anzianità ad
elementi obIettivamente di gr,an IUllig.a su~
periori a quelli iprescelti.

'Per conoscere infine se ,ritiene che ,così
operandI{) abbia fatto veramen,te il bene del~

la Scuola (24).

!SANSONE

Al Ministro dell'interno', per conosloere se

nO'n ritenga nec-essarLo interv:ernil1e Ipresso il
Prefetto di FIrenze affinchè ,g,i,wnoindetti i
,c'Omizi èlettorali per' il rÌ'llInlOvodel Consiglia
comunale del ,capoluogo, retto tuttara, da 'Un
,commissario nonostante che i termini ~)re~
8Ciritti ,dalla lelg1~e siano da, 'tempO' s!c!adlliti.

È inf.atti da,l 18 Igiugno 1957 ohe il dottm
Salaz,wr 'venne InOlmin,wto GOlilllillilsls,ario co~
decreto Iprefettizio, in s'elguito ,aile avvenute
dimissioni di t,renta consi~glieri, seclollldo lo
articolo 8 del testo unko 5 aprile 1951 ,e l'ar~
ticolo 'Unico {J.ella, l€iglge 8 ma,rzo 1949, nu~
mero ,277. Da quelLa data pemnDne: a Fireln~
ze Il relgilille aomcrhislsariale III alperto COIll~

trasto con la legge, con le narme elementari
di ,democrazia e eon gra,ve nocumelllto rper
gli interessi della Pubblica Amministra~

Zl'one.

L'articolo 8 della legge 1951, n. 203, pre~
Slcrive che le elezioni debbano essere effet~
,tua:te: ,eWGr'otre lillIelsidal 'verilficarsi deUa
cOlndiz:ione che ,le nmde neceSis,ane; l'a:rti~
C'olounico della legge 1949, n. 277, afferma
al .sesto c1apO'verso,che Il 'Prefetto p'Uò no~
mina,re Utn,commislsarilO>'per reggere le am~
mini,strazioni per Il period'o di telmjplos,tret~
tamenlte necess,ario, qualora non !posg,ano'Per
qualsiasi r,a1gione fUlnz,i,on:are.,I,naltr1e,la leg~
ge comunale e provinciale vieta alle ammini~
strazioni rette da regime loommiss'a'riale la
esecuzione di opere ehe impegnino le finan~
ze del Comune per più di un annlO.

La città di Firenze attende l'attuazi'One
di lavori Import,anti, quale l'acIQ'Uedotta, il
'Piano regolatO/re, le fognature, scuole, case
,eccetera che non Ipossòno venire ulterior~
mente dilazionati ,e ,che non vossono d'altra
pa.rte essere avviate a soluzione che da una
regola,re. ammini'stra:zione.

Per le sues'poste ragioni di ordine giuri~
dico, democratico ed amminisltrativo, gli in~
terrogranti ritelllgono nelc,esislario 'Uill te[mlPe~
stivo intervento del Ministero dell',interno
!per assicurare la Ciolll,vocazione dei ,c'Olmizi
elettorali non 'olltre il pros,simo a'Utunno, Olfi~
de ridare a Firenze il S'UOOir'dinario e demo~
cratico g'olvemoclttadino (25).

BITOSSI, SCAPPINI, RISTORI

Al Ministm dell'a,grkoltum e dene fore~
Iste, per 'Sia~perequali IprovVedimenti intenda
prendere a Ifavolt'e dei danneggiati dalla
tromba, d'ari'a aibbattutasi ,nel COIlllUIThedi
Badi,a Poles,i,ne nel 'Pomeri,glgio del fgiorno
22 giugno 1968.

L'interrogante chiede se sia possibile la
estensione ,ai danneggiati dei iPrO!vvedimelll~
ti cantemplati nella le:glge 25 l'Ugli'o 19<57,
n. 595 (216).

GAIANI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno, per sapere se non
ritengano opportuno far conoslcere le cause
che hanno ,portato ,alla consumazione della
de,plorevole azione crimilIlos:aai danni del
Sindaeo di Andria, :ad opera di tal Ca,safina,
ed i risultati cui è pervenuta l'ill'chi,esta del~
la polIzia. E ciò allo scopo di far conoscer!.'
la verità sul fatto delittuoso e far cessare la
indegna speculazione che da ,p1arte di una
certa stampa, in materia specializzata, de~
tel1minati ,ambienti e ben individuate per~
,sonalità politiche si viene fa,cendo ai danni
dI Ipartiti ,ed organizzazione operaie, ,ed in
specia,l modo del P .C..!. e della Camer:a del
Lavaro di Andria, che ,sempr'e hanno svolto
e continuano a ,sv1oJgereopera di civile com~
petizione ,politicra e ,sindaeale nell'ambito del~
le leggi c'ostituzionali ed ordinarie vigenti
nel nos,tro P.aese (27).

GRAMEGNA

Al Ministro dell'iill'terno, per chiedere se
non ritenga che il rispetto della leg'ige, an~
che per l'esempÌiol a!i dttadini,Thon debba
elssere doveroso in Iprimo luogO'da parte de~
gli organi .statali; ,ed inlOJtre ,se no'll creda
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che le dispoiSizioni dell'articolo 8 della legige
1951, n. ,203, iln riferime,nto alnche all'artko~
lo unico della legge 8 marzo 1949, ill. 277,
sesto capove'rso, ed alle disposizioni della
legge comunale e provinciale che vietano
alle amministrazioni rette da tregimecom~
missariale l'esecuzione di opere che impe~
gnino le finanze ,comunali 'per .più di un
anno, non ,r:ispond:ano al principio di gaYianti~
re al cittadilni il democr,atico diritto di d.lri~
gere e,ssi stels'si i loro Comuni tramite gli am~
min:istmtori da eSS,1 liberamente eletti. In
consieguenza, pOli<chè,esistono Comuni per i
qUlaE è scaduto il periodo di validità deHa
amminist:mzione In cm:~iea, ed ,altn per ,i qua~
li sOIno ,s,caduti i termini di legge che limita~
no n periodo commisslalriale, se nOlll, r,iteng:a
d,i provvedere ,affinchè i Prefetti si decidano

a br indire in quel comuni le elezioni per il
ripri'stino della legalità e deJla regol,arità am~
ministrrubv,a; e 'palYtiwlamnelnte per il co~
mune qi Firenze nel qlUale ,g,ravi :problemi
da ris-olver,e ~ e che non pOSSOlliOessere ri~

soltiche dal SIUOOonsiglio comu:na.Ie rego~
l.armente eletto ~ rendOlno particoliannente
nociv,a e ,quindi deplorevol,e srotto ogni ri~
g:ua'rdo la 'permanenz,a 'Oltre i termini del
Commllssa.rio pre£ettizio (28).

BUSONI, MARIOTTI

Ai MInIStri dell'mterno,dei lavori puib~
blici e dei trasporti, Iper 'COlnoscere se sono
a ,conos'cenza della '01rdInlanza emessa dal
,sigruor S:alazar, C'ommislsalrlO ,prefettIzlo al
comune di Firenze, In data 30 giugno 1958

ec'n la qual.e si vieta la Òrcolaz,iorne « dei vei~
coIl a dlU,e ruote Cain motore (motodcli, mo~
t'OiS:oooters e ,biciclette a motore) dalle ore
23 alle o're 6» nelle strade del Cientro della
città di Firenze nei mesi di luglio, agosto e
settembre;

per s,apere ,&e nlOln nte:ngano di dover
intervenire tempestiv1amen1Je per rilpristina~
re la Ie:galità di 'llill dintrto di rcui sono stati
privati quei cittadini che utilizzanro i vei.co~
li di trasporto a motore com due ,ruote, in
grandi,slsima par'te per necessità di lavoro
e per motivi di vmiia 'utilità.

Gli ilnterro,g:a,nti si permettorno di far pre~
sente ai Ministri interr10igati ,che l'ordinaln~

za ,suddetta hac.reato, 'un grave ,stato di di~
s,argio parbcoraflmentre tra l lavQiYlatorI ed ha
SUS'Clta:tOilgenera,le makOlntento tra le ca~
tegone interessa1te, provocando 'PY'ote'ste di
enti e dI iOTlganizzazlOrn.ie di numerose clate~
g:ori'e di cittadini, !geston di e:s'€IriCÌziIPubbh~
ci e ricreativi, ,che venlgorno ,ad essere dan~
neg:g,iati dal p:r;o~vedimento del Commis.sa~
rio !prefettlzio (29).

SCAPPINI, BITOSSI, RIST,ORI

Al Pr,esidente del Gon,silglio dei ministr,i
ed al Ministro degli affari ,estmi, per cono~
scere se il Governo ,italiano non intenda pro~
muovere un'azione in campo interna,zion,ale e
particolarmente europeo per l'aholizione delle
gare automobilistiche di velocità, anche in
cil'lcuito chiuso, che costituiscono un tragico
pericolo per i piloti e per .gli spettatori (30).

NENNI

Al Ministro dei trasportI, per avere noti~
zie in ordine al completamento della £ell'rovia
Bari~Barletta e, ritenuto lo stato ava'llZatis.~
simo delle opere in quanto l'a'rmamento
deUa lInea è già gIUnto a pOl:;hi chilometr~
da Bari, Il piano di elettrificazione è in corso
di esecuzione, e la variante relativia al trra~
sferim€lnto deUastazione terminla,le di Bari
da via Napoli alla stazione delle Ferrovie
dello Stato è 'gIà approvlata, chiede dI cono~
seere se il Minisltero del tras,porti è pronto
a stanziare immedila,tamente l fondI necess,ari
per la ultimazione deHe opere in aggiunta
al 500 milioni concessi, la questo scopo, dalla
Cas\s,a per il Mezzogiorno e se intenda dare
as,sicurlarzioni formali che tubte le questioni
tra lo Stato e il comune di Bari in ordine
alla retrocess,ione dei suoli della vecchi,a 3ta~
zione deHa tramvia non ostacoler'anno nè me~
nomamenrte ritard,erlanno il compime'nto del~
l'opera attesa con legittima Impazienza da
250 mila cittadini dei COlmuni della pro~
vinci a interessati.

Con l'aggiunta che ~ ove l'assicurazione
deLlo srtanzi,amento dei fondi non potesse
es,se,l'e dal Ministero data prontamente ~

l'interrog.ante pl1esenterebbea,1 Parlamento,
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un >disegno di legge di finanziamento con ri~
chiesta di proc,edura d'urgenzla (31).

JANNUZZI

Al Pres1dente del Calnsiglio dei ministri
ed 'al Ministro dell'interno, Iper avere notizie
in ordine al premeditato attentato aHa vita
del Sindaco di Andria e, riconosciuto dovero~
slamente che la città di Arndria ha avuto
nell'ulitimo decennio, in opere pubbliche e
sadali, in assistenza e nella lotta ana disoc~
cupazione, tutte le cure e gli interventi so~
lidali dello Stalta, del Pre fetta, dell' Ammini~
straz,iane della provirncilal e di agni ard,ine
di enti r'eHgiosi e civili, chiede di eanalscere
se -essi non ritengano che l'anzidetta gesto
di criminalità po.litica, alrt,rimenti inspiega~
bile, nan debba farsi risalire, nelle responsa~
bi1ità marali, ,all'istigaziane, aH' adio. cantlI'a
i pubblici poteri e al disprezzo di essi e delle
persane che Ii rappresentano., che il Partita

comunista e la Camera del la vara vanno. pau~
rasamente ponendo. in e,ssere in ltiaHa e che
recentemente ha avuta par,ticolare accentua-
ziane in danna del Sindaca di Andria; e ,se
essi nan ritengano. sia giunta l'ara per far
inesomhilmente ce'ssare, can aziani penali
immediate e adeguate e can efficieDJti inter~
venti impeditivi delle farze di palizia, le in~
tallerabIlli oampagne arnzidette, a che nan
siano. confuse le lIbertà demoeratiche cashtu~
zionalment,e pratette, COinla pretesa di im~
p'unità di ved e prapri reati camuni e polI~
tici, ,a che SI dia efficienza e prestIgIO alle
pubbliche funziani, e sicurezza ,al cittadina, e
si attui nen' ordine e nella piace civica quella
giustizia saciale che calcala politico deteriore
continuamente intralda (32).

JANNUZZI

Al Ministro dell'mterno, per sa:pere qual:
sono i motivI per i quali non è stata rispet~
tata la norma dell'articalo 323 del teste:
unica 4 febbraio. :1915, n. 148, che fissa Il
termine Imassimo di ,3ei mesi entro il qualR
deve pl'Ocedersi alla nuova elezione del
Co:nsiglioCOimunale di V oghera :che subisce
la Igestione commissari,ale dal 7 settembre
1957.

Gli interroganti fanno. Ipresente ,che la

,cIttà dI V oghera è Il centro economICO IPlù
Importante dI tutto l'altre Po (pavese, ,che
si trova dI frante a gravi ,prablemI socIalI
che devono. e,ssere :ur,gentemente affrantatl
e risalti e che sala una amministrazianc;
dEmacratIca sorretta dalla maggioranza del
clttadl'lll può farsI in tel1prete dI queste eSI~
genze per tmvarne la soluziorle (33).

LOMBARDI, VERGANI

Al Pr,esIdente del CanslglIo del mimstri,
all' Alto Commissario. Iper l'igiene e la sanità
pubblica e ai Ministri dell'agrkoltura e del~
le foreste e dell'industria e del ,commercio, in
relazione alla notizia del 9 luglio 1958 di
altri accertamenti di introduziane in Ita~
ha per sa'ponifici, ma dirottati ad oleificI
e da questI ,già adoperati, dI acidi digrassl
animali, co.mpiuti dal nueleo. di Firenze del~
la Guardia di finanza e seguiti da dodIci de~
ll'unzie all' Autorità giudiziaria; accertamen~
tr 'che vengono. ad aggiungersi ad altri iplre~
oedenti ed a Idenunzie di oleifici da parte dl
lalboratori di igiene per int.roduzione al com~
mercia di olio dichiarato d'aliva ma risultan~
te composto di miscugli di altro genere; ed
in seguito al giustificato allarme creato fra
i cittadinI daUe natizie che sistematiche frodI
vengono compiute 'con olia posto in com~
mercia come d'oliva ma, in base alle ,posslhi~
lità oggi consentite Idai nu~vi prncedlmcmtJ
chimici, ,per buona parte invece estratto da
grassi animali che dav,n~bbero Iservire per
sapone; frodI che complessivamente si d,ee
arrivino a riguardare annualmente oli:re
500.000 quintali, con illecito lucro di molti
miIial'di da parte di profittatori tutt'altlro
che sC'yUlpolasi: per sa'pere se non ritengano
di dislporre urgentemente rigorosi provve~

I dimenti di emergenza, in attesa dI O'PIPOrtu~
ne norme legislative, per la tutela dell'igiene
e 'salute 'pubblIca e la protezione delI'ol,vl~ol~
tura e della onesta industria olearia (34).

EUSONl

lnterrogazwm
con rzchiestct d~ risl:plosta scritta

Al MInIstro degli affarI eS1teri,per C<Drn0~
scere IqualI provvedimenti intende pre1nde:re'
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per mettere fine all'intollerabIle ed umilIan~
te condizione, cui sono sottoposti i cittadini
ltahani Imbalrcab qualI ma,riltti:mI slUlle naVI
battenti bandlem. nruzionalee sOg'lgettI in tuttI
i porti degli Stati Uniti d'America alla di~
scriml1nazione in base aHa leg:ge Mc Carrano

È nOlto 'OrlmaI ohe tale leg:ge è a:pplicata SIOJ~
tanto nel c,onfronti del ,clttadlllI Italiam pOI~
c1hè da parte del 'f51ov1ernodegli altrI Pae,SI
sono state Iprelse mi,sUire ed è stata svolta una
energica aZIOne al ,fiilJ..edI renderla InattilVla
e i,noperante a difesla dei dlil'ltti del rIslPettivi
cittadini.

L'interl:Dogante chIede q'uindi se non 'fltie~
ne necessan,a ed urgente una analoga ,aZIOne,
atta a far rÙspe>ttare anche fuorI del n'Oistro
Paese il 'prestigio deUa Nazione, la Cos,titu~
ZIOlli8della nosltm Repubblica e a s'alvaguar~
dare la dIgnità dell'ItaHa all'estero (16).

PESSI

Al Mlmstro dei trasporti, per conoslcere le
r,agIO'l1l che hanno indotto, Ie Femovle dello
Stato la Sopprimere ,una ,c'OIPpla dI ,WI1se sul
tlronco delle ferrovie Noto~Pachino.

Infatti con decorrenza 1" ,giugno è stata
soppressa la cor,sa dell'autolffilotrice lllpar~
tenza da Pachino alle 8,19 e qlUeUa In pa~r~
tenza alle 12,45. Inoltre l'A.T. che partiva
da Pachino alle 13,29 (parte ora alle 14,33.
Questi spostamenti,che non hanno tenuto
conto delle necessità di quelle lalbonose po~
polazioni e dell'importanza del centro VI~
nkolo, hanno \provocato un ViVID>'illialcontento
tra la dtt3Jdinanza di Paohino e frazioni, ,per~
chècon il vecchio orario i passeggeri aveva~
no ],a pOSSIbIlItà dI trOlvarea SiraclUsla tutte
leCOincJdenze ,con ,l treni dIretti verso il
Contine.nte, mentre 'Cion i l'e,centi (pI"ovvedi~
menti ne sono stati privatI.

Non è più possibile, difatti, poter partire
da SIracusa con la Freccia del Sud, nè can il
dIretto 84 Siralcus'a~Roma, pokhè l'A.T. pro~
veniente da P,achino arriv:a a Sira'cu,sa CIrca
un'ora do'Po la partenza del direths,sImo. Al~
tra grave inconveniente deteIiffiin:ato dalla
sop,pres,sione delle due corse è quello che a
N 01,0 il viaggiatore diretto a Pachino non I

t,rova la oOlincidenza che dovrebbeattel1dere
per circa 6 OIre.

Le Ipopolazioni di Pachino chiedono, per~
tanto, illr,ipristino delle corse soppresse e la
modi:fÌoa deU'orario -dell'A.T. 486, in modo da
c{)lllisentire aI vialggiatori di polter proseguire
da SIYa!cusa per il Continente eon il direttIs~
sima 86 (17) .

PALUMBO

Al Mmlstro del lacvori pubbhcI, per sapelre
.come si mtenda provveder'e alla vilalbllità del
Delta IPada,no e ipreeIsamente 'Per Ie strade:

1) da Cà Vendmmin al mare per Gnocca

e GOIrino Sullam;

2) da Cà Tiepol{) ~ Cà Mello ~ Tone;

3) da Scardovari a BonellI;
4) da Cà V elni,elr ~ BOlceasette ~ Cà Zuliam

~ PIla;

5) da Donada a Porto Levante.

Le ,strade attuali o mancano del tutto a se~
guito dei l(avori di rialzo de'gIiar\gim del Po,
o sIQno sconvolte ed Imip,rahcablh e lo diver~

l'anno tanto più con l'approssimarsi della
sta,gIIGllledelle bIetole.

III C:offfiRlnee la ProvIncia non hanno meZZI
per provvedere. È pertanto necessarIO che lo
Stato provveda alla manutenzIOne, sia rper~
!chè la zona è ultrade'pressa, sia per1chè le
nuove strade e le pessime wndizlOni di quel~
le 'che Bsis.tevano sono Iconseguenza dei lavolri
dI difesa del Po, di ocmpetenzlEt esclusiva dello
Stato (18).

MERLIN

Al Presidente del Con,sigbc, dei mInistrI,
per ,salpere se non rItIene che corns:ponda ad
!(llna nOrll:na dI makostwme politi:e:o, già in~
st,aura:t,a nel venternnIO, il fatto ehe i Mlni~
stri in carica, quando dehbono dan~ notizIa
di provvedimenti l'ill!por1tanti rIferentisI alle
provinde, invece che trasmetterla attraver~
so l'origa(nOI periferIco del rGorverno, il Pre~
fetta, la dlfI'OndmlO prIma attr!arvel1so ,la se~
gl'eteri a provincIale deUa D.C. (19).

BARDELLINI

Ai Mmistri dei lavori pu'bblici e dell'agII'J~
coltura e delle foreste, per sapere quali prov~
vedimenti a!bbiano ipres,o o in,tendaTho Iplren~
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dere ur,gentelffi8lnte per pravveder'e a mette~
re le Amministraziani comullali in grado di
rÌi.pristi'nRt1e le olpeJ:'e pubblicihe dalnneggiiate
o di,S't,rutte,e le mi'gliai,a di corrtwdini pic1cali
lP,mprieta.ri i,n eondilzio,niqi far fraillte alle
oOillse,guenze della tremenda aIllUviolne ehe ha
ealpito il 21 giugno 1958 H Friuli Inard~
orientale (20).

.PELLEGRINI .

Al Pr8'sidente del Consiglio dei mini,stri

'ed ai Minilstri dell'a,grkoltura e dellefare~
ste e deH'interna, per .eanoscere:

1) quali Ipravvedimenti, altre gli in~
terventi di pranta SOccalrso già dispasti,
intendano adottare 'pe,r un soHedta ripri~
stino delle opere pubbliche 'g1ravemente dan~
neglgiate in dip'endenz,a dell'elccezion~le 'al~
luvione del 21 e 22 Igiugno, 11958 ohe hacol~
,pita lazana arientale del Friuli, avuto lri~
guarda ,dell'impossibilità assa1uta dei Ca~
muni, Igià d8'fici tari, a pravV1edere cai 'propri
meZZI;

2) se, attesa l'e,strema pavertà della pa-

palazione che vi've in località mantana (

pedermontana, ufficialmente ,rico.nasÒuta are.,a
delpre1ssa, e isituata in territaria ,di co,nfine,
no,n ritengano daveroso p,rendere in esame
ed accardare idonee 'pravvi'denze atte ,ad ,al~
leviare la depr'essione econamicà, particolar~, .
mente acuitasi a selguita del nubifralgia, 'al1~

che nei fitguardi delle aziende private dan~
nelggi<ate (21).

PELIZZO

Al Ministro, della difesa, per canascere se
non ritenga appartunl() disporre, valendasi
delle facaltà dell',a,rticolo 128 del testa unica
della legge sul redutarmento dell'Esercito,
la dispensa dal 'compiere la ferma di leva ai
giavani. delle clas1si 19,32 ed eventualmente
.anteriori, che in se,guitiQ al ,concarsa di rin~
via per mativi di s,tudia e del ricanascimento
di tempor,anea ,nO'n idanei,tà, siano stati rin~
viatialla chiamata alle armi della classe
1937.

'l'ali giovani, il cui numero è assai limit,at-o
e le cui candizioni di salute nan sono per~

fette, verrebbero, a pre.stare il servizio, mili~
tare in età di circa 28 'anni (22).

IORIO

Ai Ministri de,l lavaro e della previ,denza
sociale e dell'industria e del ,cammercio, Iper
sapere se le decisi ani delle Cammissioni IPra~

vincÌ'ali dell'arhgianata agli effetti dell'iscri~
ziane delle .ditte nell' Alho .artilgiana, ,con Igli
eventuali vantaJglgi che ne deriv:ano, debbono
ritenersi vincolanti anche per Igli .Istitut;
pftE,videnziali quando, le decisiani di queste
Commissiani siamo, 'Prese in armonia ,can le
no~me di cui alla legge 25 luglio, 1956, nlu~
mero 860 (23).

BARDELLINI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga urgente provvedere
]Jer un contributo, straardi:naria al Politecni~
co, di Torino per la gestione 1958~59, che

si presume non debba essere inferiore a lire
130.000.000 per sopperire aUe a'Umentate
esigenze di gestione, senza che si debba ricar~
rere ad aumenti di tasse universitarie.

L'interragante ritiene che la cancessiane
del contributo, sia ara passibile a seguito del~
l'approvaziane del disegna d,i legge relativo
ruBe v,ari:azioniallo stalto di previsione della
spesa e p1a:rticolarmente all'tarticolo 24 del
richiamato disegnO' di leg'ge (24).

RONZA

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'interna, dei lavari pub~
blid e dell'a1gri.coltura e delle fareste, ,per
conoscere i pravvedimenti d'urgenza presi e
quelli che s.i intendono pr1endere per riattare\

strade, ponti ed acquedatti, e per indenniz~
zare totalmente i danni subìti dalle papola~
zioni nelle case, nelle campagne e industrie
artigiane, a seguito del vialento nubifragio,
che ha C'olpiltal il 21 e 22 giugno 1958 i ca~
muni di Attimis, Faedis, Manzano" Nimis,
San Leonarda, Tarreano ed altri della pra~
vincia di Udine, alcuni dei quali furano già
completamente distrutti per rappresaglia na~
zifascista durante la guerra d.i Liberlaziane.
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La nuava gravissima calamità ha privato
numerosissimi abitanti di ogni loro a vere
come già avvenne nei disastri del Polesine e
del Salernitano e, se anche i danni sono qui
nel loro complesso di minore entità, in quan~
to ascendono solo a qualche miliardo, tutta~
via va tenuto presente che il nubifragio è
avvenuto in zona fortemente depressa, per
cui si impone la più completa solidarietà na~
zionale, sia a favore delle amministrazioni
comunali che delle famiglie colpite (25).

SOLARI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere i motivi che hanno indotto il
Governo a dare corso al decreto di istituzio~
ne di tre Enti autonomi di gestione, per le
aziende minerarie, per il cinema e per le
aziende termalI, mentre Il ConsiglIo dI Stato,
con rparere motivato, ebbe a nconoscere La
necessità di una legge particolare di ~utoriz~
zazione che fissi le norme per il passaggio
delle parteci.pazIOni statali a talI Enti, legge
che allo stato delle ,cose manca per.chè l'a,c~
cenno fattone nel testo della legge che 1st:
tuisce il Mmlstero delle :partecipazioni, non
contiene alcuna norma in ,propasito; e non~
astante 'Che la Corte dei ,conti, con altro
parere motivato, abbI'a ,rilevato ,che l'Ente
delle aZIende termali non avrebbe alcun di~
rItto a Igestire quelle terme 'Che hanno patri~
mania prClprio (sia statale che .priva,to) a
proprIa ammmistrazl'One. La stessa Corte
del .contI, a !quanto se ne 'sa, ha fatto notare
che i tre Enti, non potendo ottenere il tra~
sfenmento delle :partecip.aziom, non ,potreb~
bero avere a1cuna funzionalità lpr.atica, c'
neppure l meZZI per far fronte alle s.pese di
pnmo Impianto e di amministrazIOne. In ta~
le sItuazione non si comprende la fretta dell.;
nvmme fatte con Il decreto del :14 Igmgno
1958 dei relabvI presIdentI e consI:glieri di
amministmzio:ne (Gazzetta UNiciale 23giiU~
gno 1958) e forse anche del Collegio dei
revisori Cche ,fino ,ad OIiglginon rIsulta); non
reputandosi possIbile, tra l'altro, l' asse:gna~
ZIOne di stipendI, :prebende e indennità ,Sla
alle :pe,rsone mdlocate ,nei de,cretIstessi SIa aJ
per,sona'le impiegatlzio che verrebbe a,ssunto.

Pertanto. l'interrogante, mentre chiede l'as~
sicurazione che nessuna spesa venga autoriz~
zata per l'andamento deglI Enti suddetti, l
quali, senza la legge speciale, sono vuoti di
contenuto, esprime il desiderio che i pareri
del Consiglio di Stato e della Corte dei conti
al riguardo siano depositati nella Segreteria
del Senato, per l'esame del caso da parte dei
senatori ed un eventuale intervento in Aula
nei termini regolamentari (26).

STURZO

Al Ministro del tesoro, per sapere a quale
punto si trovi la pratica riguardante la do~
manda per l'ottenimento dell'assegno speciale
dI prev.idenza presentata dall' mval1ido di
guerra Guglielmini Crispino della da,sse 1896
da Ferrara, e s.pedlta ,al Mini3tero del tesoro.
in data 20 marzo 1956 con nota n. 1626
1292/ A.G. II (27).

BARDELLINI

Al Ministro degli affarI e1steri, perchè
presti l SUOIbuoni umci presso le competen~
ti Amtorità della Repubbli,ca popolIare fede~

l'aIe j.ugoslmTa pe,I' la resbrtuzione alla si~
gnora Dragoli Ovidl1a In TallevI del iIllotO~
,pes,chereedo «Olga Ma6a », Isequestrato
nave mesi <0:1's'ano, e ciò anche in conlSiide~
raziane delle pe,slsime iCioindizioni elconomi~
che di detta :proprietaria, ehe traeva da,lllia~
tante gli uni,ci mezzi di ,sussisrtenzla (28).

CAPALOZZA

Al Presidente del Consiglia dei mini,stri,
per ,COlnoscere se gli constI ohe ,non ha avuto
pratwa ap1:Jlieazione, almeno Iper quant'O
nguarda tal une ,aanministrazlOlni, la, 11egig~
22 dicembre 1957, 'll. 1234 (29).

CAPALOZZA

Al Ministr:o deH'a,gricolbur,a e delle f,ore~
site, percihè si c'OmlpÌac:ciarendere note le
,cause ,che hanno indotto e tuttora inducano
l'Ente dI rIforma Puglia, Luca,ni,a e MoliS'e
a no'n alssergnare a,glI laventi diritto, a circa
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cinlque anm damaiVvenuto espY'Olprio, i ter~
reni bOlsdll'vi posti in a'gro dI Rurvo di Pu~
gJia, aHa contm.diat «Scaparella» di circa
ettan 180, già d.i pwprietà della ditta Jatta
Giava,nni, permutati can laltri ten:1eni ,a cal~
tura vigneto, ,espropr'1,ati alla; medesima dit~
ta nella stesso algl10!del territorio di R,uvo
di Pugha aHa contI1ada «Matine» (30).

GRAMEGNA

Ai Ministri dei lavmi ;pubblIci e dell'in~,
t,e,rino, per .conOS,C8reSe n,on rItengano di in~

tervemre !presso il Commisslaria prefettizia
al camune dI Ban .per,chè, Isenza ulteriari
IndlUgi dia Il nulla asta necessario alla ese~
,culzi'One dei lavarI di completamento della
costruenda ferrovia Bari~Barletta, Ilavori
inizi,ati circa trent,wquattro anni 'Or ,sona e
non ancor'a ulhmati per La lentezz.a can la
quale i lavori stessi sono stati candatti, ara
che il IPlralgettol definitivo per .ilc'Ormpleta~
menlLo dell'oper;a, a madifica di altraprelCe~
de,nte, è stataaplprovata dal CanslglIa su~
periare del Mlnistèra dei lavar.i pubblIci.

Si .tenga ,conta ehe la lun~hezza del co~
struendo tronco feI1rOvI.aria sapra cennata
è di appe,na 54 Km.

SI fla Ipres1enrte che ogni ulteriore ritairdo
porterà aU'attuazione della mlnaedata CrhllU~
sura all'esercIzIo del superstIte tronco RUiVa~
Bari della ve1JUsta tramvila Ban~Barletta pn~
ma del campletamenta del ,nuova eserdz,ilOi,
can grla,ve danna per le popal,azlOm dei ca~
muni di Ruval, TerlIzzI, Bitonta e Ban (po~
polazlOne di cu:ca 400.000 'albltanti) le quali
nan avranno pIÙ un mezzo dI trasparlta eca~
nomlCO per spostars.i, specialmente per ra~
gioni di lavora, nell'ambita dei ter:ritari del~
le cennate cIttà COingrave pregIudiziO' andhe
per Il persana,leattualmelnte in Iservizio ane
di:pendenze della gestiane del tronca deUa
tramvia Ruva~BarI (31).

GRAMEGNL\

Ai Ministri dèlil'interno e delle post,e e
delle telecomunicazioni, per sapere quah
praV'Vedunenti intendano 'Prendelre per c'On~
sentrre la solle'cita illlstaUazione del telefana

Ipubblica neUafraziO'ne Mag1az:zeno dI Savi~
gnana, lfinora impedita dall'a:tteggiaa:nenbo'
rCihiara:mente disaiminatorio, del' Prefetto e
della DIrezione della Tllma, che 11'0n con,sen~
tono di utHizzlare allalscopo i Jaclall della cao~
pe:ra,twa di cansumo', indicati dal Comune e
dalla Ipopo,lazi,olne inter€lsslata, apport'una~
mente 1,llteripeUat,a, come i più idonei a que~
stoservizia (32).

GELMINI

Al Ministra delle partecipazioni statali,
per canas,cere la misura delgli inves bmentI
I.R.L da effettuarsI nella SOCIetà Terni, nel
piano quadriennale di sVII'wppa, tenenda :pre~
sente le po.ssrbIlItà dI IQlccupaziane della ma~
no d'opera SI,a nel settore meccanico che
e,ne,rtgetJco e chla:ni>ca, attravers'o, un poten~
ziamenrto de1gli impralnb esistenti e lo ISfrut~
tam8lnta dei bacini Imbrifen dell'Umlbna, r
qualI SI presentana, eome dlmastr'a larec.en~
te realiz,zazione Pietrafltta, alle condiziloni
pIÙ favoreV'oilI a.lla p:mduzlOne dI energia
terma~elettnca, di metano~tecnka e di ub}iz~
ZlaZlone del sotto pradatti per la praduzione
di cementa artificIale.

È da far presente carne tali proBpe1ttive,
offrendo le possibihtà dI far sorgere nelle
zone depr€lslse dell'Umbrra nU'Oive indrùstrie

leg'late alla Ipraduziane di materrah Is.intebcr
derivanti dal metano (concimi ,chrmlci, gaa:n~
ma si,ntetiGa:, ecc.), possano di canseguenza
consentrre al sett'ore chImIco della Term di
superare la grave Gr1ilsiin cui 's,i dih~tte a
eausa della mancanza di metana, che pO'ne
detta settore nella candiziane di produrre,
anco1ra .oggi, a svalntalggios,r,s,sime candiziani
te,cni,che (33).

IORIO

Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicaz.i'O,m, perehè intervenga d"uDgenza 'P'res~
sa ,la TEì. 'TI. ~ Sacietà conces,sianaria del
s,ervlzi telefanid della Tos,cana ~ al mne di
r.i>pristin.ar.e ta; s'Ituaz,ilo'ne esistente al 15
ma,rza 1958, che prevedeva 1a indus,ione
nella rete telefanic,a di Luoca di tutrt,a il,ter~
ntona del eomune dI C~pannori.

Quantoprec.ede in ,considera,zione sia della
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pOSlzlQlne geo\gralfica del 'P~edetto Comune
che .si estende ad est ed a sud in una lconti~
nuiltà edilizila col comune di Lueca; sia per~
chè la sede del comune di Gapannmi è si~

tuata IllIeUadttà di Lucca.ove risiedono pure
gli altr:i uffki che fanno capo a Galpanrnori,
quaIi igliEnti di lalssilstenz.a,as,si,curativi.

previdenziali, eSlaitrtoriali e tesoreria, ufficio
di ,coIloic,amento, imposte di consumo, poJiz:ia

municipale ecc., Ip,m' cui sembria palr'adosrsale

che anche gli stessi organi ed l,a,utolrità della
sede ,comunale, per co.rrislpolndere telefoni ~

camente >C'oni prOlpriamminilsltrati, debbono

essere ohbli<gati a pagare una tariffa inbe~
rur1bana assai più gravosa di queUa nor~
male (34).

ANGELINI C'esalre

Al Minisltro dei lav,ori pubblici, per cono~
scere per quaE motiVli .i l,avori di costru~
zione della ,s,cogl,iera a difesa dei bacini ,in~
teTlni del porto canale di Fano sirano stla,ti
sospes.i, e daUa primavera del 1956 non s,ia

stato ,effettuato wlc:un finanziaulento, quan~
tunque la perizila, pelr lia prosecuzlione della
opera ,sia stata da tempo rimessa ,al M.ini~
stero dal competenlte 'ufficio.

Si fa pI'iesente che l'opera non ultimata
è esposta aLLa malI'ieggiatla e corre il rischio
di :andare distrutta (35).

CAPALOZZA

Al President,e del Consdglio dei ministri
ed al Minilstro delle lfirnanz,e, in sreglUito
all'intimazione C'ollllunj,c;ata .al DOlpolavoro
E.N.A.L. di Ca,s,telnuovo .dei Sahbioni
(Air'ezzo) COin soli diec,i giol1nri di preavviiso,
di lrasda,re liberi i IOlcali minora occupati del~

l'ex .casa del fasc,io., già Casa del popolo.
,PremeSis,o che tale Cas,a del popolo fu co~

struitap~ima del fascismo dai I,avorato~i
di Oastelnuovo. dei Sabroioni con 'P'r€'stazio~
ne IgratlUita di lavorol e sottoscrizioni in de~
naro; che, anche quando, nel 1935, i lavora~
tori cOlmponenti il Circolo deg,li operai fu~

l'ano co.stretti a fare dOlnazione dell'edifido
di cui er,ano proprietari al fasciol locale, ri.u~
seil1ono a far includere nell'attO' di donazio~

ne la rclausola che obbligava chi Tioeveva la
donazione stes,sla a non a.liena,re o. modin,clare
i .lo.cali in modo taIe ,che non pOlt,e:s,sero €lS~
sere 'Più utilizzati Iper lo scopo 'per cui fu~
fono costruiti, cioè la ,ricreazione Iper tutta
la cittadinanz,a; che col rpas,sa,ggio allo Stato

del.le proprietà del 'partito. f:alseista (giran
parte delle quali erano Crase del pOlpolo. car~ .
pite ,ai lavoratori con la violenza, la minac~
cia, l'intimidazione o la frode) non sonro ve~
nuti meno per lo Stato vinrCioli ed obbUghi
crel:ativiaUa pro.pri,età medesima; che nel
1952 lo S:tato pOISe in vendita all'asta l'im~

mohile, rilfi.utandosi poi di cederlo aUa Ooo~
perativa di lavo ratill i che era risultata ag~.
giudiea,tariapoichè il Minilstero ebbe ad ec~
cepire dle non ti!s,contrava in tale coolper:a~

tiva i requisiti di legge richiesti in quanto
l'immobile in rquers1bone Ipoteva essere ceduto
solamente ad enti IPublblici 'O morali; che nel
febbraio 1957, con decreto della Presidenza
del Consiglio, inopilnatamente i lo.erali fu:ro~
no assegnati al IVriinistero dell'interno allo
s,copo di instaUarvi una caserma dei Carabi~
nieriinpieha del10ga ai vincoli esistelnti;

che i la,vori di trasformazione deU'imlID:obile
costerail1no ,più di 9 milioni, sommia, con la
quale tUna ca,serma assai più funzionale

aVl'ebbe potuto essere costruita ex novo; in
C011se,guenza l'interrogante 'Òchiede Ise è sta~
to tenuto 'COil1to'o meno del vincoLo esistente
per l'Ùiso a cui l'immobile dovrehbe rimane~
re destinato ed in base la ,q:uale ricolnosduto
dirirttt) si è ritenuto di poterne mutare' l'uti~
lizzazione; se è ,stato tenuto conto d.eIl'even~

tuale danno da rifondere ai sOlci del Circolo
aoondus,ione della causa civile che essi alll~

dmnno certamente ,ad i.stituire verso lo. Sta~
to; se Inon ,si riconosca inC'omsegnenza. di

avere deciso un cattivo affare; e se, in OIgmi
caso, mon si abbia coscienza di .aver mOlra,l~

mente :a.gito. ma.le, compiendo umn 'cattiva
azione vemo i terzi e ,violando i precisi di~
sposti drelLa Costituzione che vorrebbe lo
Stato rpront'O ad aiutare e nrOln a distrlU~~
gere, <come fa invece nel caso in quelstione,
le Ipossibilità della riaeaziorne dei l'avora~

tori (36).
EUSONI
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Al Ministro della pUlbblica istruzione, per
conoscere se non intende disporre lagenera~
le riapertura dei telrmini peT lapresentazio~
ne delle domande per i trasferimenti magi~
strali pe,r fanno 1958~59, da!l momento che,
come risulta da alcune informazioni della
stampa scolastica (<<Scuola Italiana Moder~
na» anno LXVI ~ in,. 21, ~ 1° gilUgna 1958),
alcuniProvveditorli agIi istudi di loro inizia~
Uva, dopo il ,chiarimento minis'beriale di C'ui
alla circolare n. 127, del 30 aprrile 1958, han~
no logkamente disposto nell'ambito della lo~
IrO giurisdizione la riapertura di cui sopra.

L'interrogante fa rilevare che l'ordinanza
ministeri aIe, SU cui si sona articolate quelle
dei Provveditori agli studi, presentava punti
cantradditori. In uno, rinfatti, negav,a, senza
far distiillZioni tra sede e pòsto, la possibilità
che le sedi che si sareblberorese vacanti per
l'esodo volontmrio' fossero messe a trasferi ~

mento, mentre in un altro affermava il co'll~
trario.

Ciò ha generato confusione tra gli intere.s~
sati e ha dato luogoaUa ciricolare minisite~
rialecitata, la quale, purtroppo, è gi'unta
quando i termini erano scaduti e ha provo~
cato l'azione isolata di ialc:u:n,iPravveditari
a,gllistudi (37).

IORIO

P R,g S I D E N T E. in Senato tornerà
a -riunirsi domani, ,giov,edì 10 luglio, in due
se,dute 'pubbliche, la prima alle ore 10,30 e
la ,seconda alle ore 17, con il iSie:gUlenteordilne
del ,gi'Olrno:

DilsiC:/uslsione suUe ,colffiUlniclaziionide,1 Go~
verno.

La sedut!a è tolta' (orre 18,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttnre dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




